
Chissà se prossimamente festeggeremo il Natale sotto l’om-
brellone, con aperitivo in spiaggia e scarteremo i regali sulla
sabbia. Ottobre somiglia a settembre o forse ad agosto. In real-
tà ci aspetta ancora qualche giorno di tempo instabile - soprat-
tutto al nord - poi da domenica l’arrivo dell’anticiclone
Scipione porterà temperature quasi estive che toccheranno i
33,34 gradi in Sardegna e in Sicilia. Secondo gli esperti de Il
Meteo.it, “la prossima settimana l’anticiclone Scipione
l’Africano sarà superstar e provocherà la terza Ottobrata. Al
momento le previsioni sub-stagionali per le prossime 6 setti-
mane indicano temperature sopra la media del periodo, quin-
di anche novembre potrebbe iniziare con condizioni calde e
soleggiate: un’attenta analisi indica però che la Novembrata,
qualora si verificasse, sarebbe più probabile al Centro-Sud”.
Previste per la prossima settimana “giornate soleggiate e
calde con massime fino a 27 gradi al nord, 28-29 gradi al cen-
tro-sud e 33-34 gradi sulle isole maggiori. Venerdì ci sarà un
veloce passaggio perturbato al nord e su parte del centro con
qualche pioggia sulle Alpi e parte della Toscana con accumu-
li più significativi su Alpi e Prealpi e solo localmente in pia-
nura sul nord-ovest. Dal pomeriggio un po’ di instabilità è
prevista anche sul Triveneto montano.

L’anticiclone porta
la terza ottobrata

Torna l’estate ovunque
Previste per la prossima settimana giornate

soleggiate e calde con massime anche oltre i 30 gradi

“Il presidente della
Repubblica, Sergio
Mattarella, ha conferito l’in-
carico a formare il Governo a
Giorgia Meloni che ha accet-
tato senza riserva presentan-
do l’elenco dei Ministri”, è
quanto ha riferito il segreta-
rio generale del Quirinale,
Ugo Zampetti, al termine del
colloquio tra la leader di
Fratelli d’Italia e il Capo dello
Stato al Quirinale, durato più
di un’ora. Il giuramento si
terrà questa matitna alle 10. 
Dopo le consultazioni lampo

con il centrodestra di ieri
mattina al Colle, durate 11
minuti, l’onorevole Giorgia
Meloni ha poi preso la parola
davanti ai giornalisti con le
delegazioni alle sue spalle:
“Tutta la coalizione, che non
a caso si è presentata insieme
alle consultazioni, ha dato
un’indicazione unanime
come rappresentanza della
maggioranza parlamentare,
proponendo la sottoscritta a
Mattarella come persona
incaricata di formare il nuovo
governo”.

A Roma 100 piazze di spaccio
Mafie nel Lazio: il rapporto presentato alla Camera di Commercio
Il presidente Nicola Zingaretti: “È una lotta che ci riguarda tutti”

Roma appare come un “laborato-
rio”  che consente di osservare sia
le trasformazioni in corso nelle
mafie  storiche e il loro radicamen-
to in aree esterne a quelle di origi-
ne,  sia i contesti in cui prendono
corpo e si sviluppano forme crimi-
nali  nuove e autoctone a partire
dal sistema di gestione delle piaz-
ze di  spaccio che rappresenta un
modello rodato, diffuso e cono-
sciuto ai  vari gruppi criminali che
operano nelle periferie.

“Nel 21° secolo la vergogna di una città
che non ha più loculi per seppellire i defunti”
Allarme Cimiteri a Cerveteri: mozione dei consiglieri Orsomando, Ramazzotti, Moscherini, Bucchi e Vecchiotti
Salvatore Orsomando, Lamberto
Ramazzotti, Gianni Moscherini,
Luigino Bucchi e Emanuele
Vecchiotti hanno presentato una
mozione per la modifica dell’ar-
ticolo 49 del regolamento comu-
nale, finalizzata a riaprire i termi-

ni per il rinnovo della concessio-
ne dei loculi cimiteriali, “visto il
fallimento totale dell’operazione,
per cui con lo stesso articolo pen-
savano di poter risolvere la
carenza dei loculi nei cimiteri
comunali”. “Dopo quasi vent’an-

ni - scrivono i consiglieri d’oppo-
sizione - con il centrosinistra al
governo della città, continuiamo
ad assistere a una delle realtà più
scandalose nella gestione dei ser-
vizi comunali. La storia recente,
ci ricorda che l’emergenza ine-

rente la carenza di loculi nei
cimiteri, è stata affrontata proba-
bilmente  con grave superficialità
dagli amministratori ceriti, che
mettendo in campo una serie di
iniziative a dir poco sconvolgen-
ti e senza senso, hanno probabil-

mente spinto le famiglie dei
defunti a cremare i propri con-
giunti, evitando così di subire
l’onta ad essere seppelliti in altri
comuni.

Comanda Giorgia
Oggi tocca ai Ministri
Incarico lampo per la Meloni. Questa mattina il giuramento

La leader di FdI nella storia: sarà la prima donna Premier d’Italia
Per Salvini e Tajani doppio incarico. Giorgetti va all’Economia
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Laurentino, Carabinieri arrestano 5 coetanei: avevano due coltelli e un martelletto frangivetro 
Minorenne al centro commerciale rapinato
dei costosi capi di abbigliamento che indossava
I Carabinieri della Stazione di
Roma E.U.R hanno arrestato 5
ragazzi minorenni di età com-
presa tra i 14 e i 16 anni, tutti
studenti e incensurati, del
quartiere Tuscolano, grave-
mente indiziati del reato di
rapina aggravata in concorso
ai danni di un 15enne. Il gio-
vane era stato adocchiato
all’interno di un centro com-
merciale di via Laurentina
dove è stato accerchiato e
costretto dai 5 ragazzi a con-
segnare la costosa felpa che
stava indossando, lasciando-
gli intendere di essere armati.
Dopo qualche minuto, il
15enne è stato nuovamente
affrontato dagli stessi 5 ragaz-
zi sulle scale mobili del centro
commerciale, è stato scara-
ventato a terra ed ha subìto
un tentativo di rapina anche
delle scarpe griffate che aveva
ai piedi ma questa volta ad
interrompere le scorribande
del branco sono intervenuti,
sia il personale addetto alla
sicurezza, sia i Carabinieri
della Stazione Roma E.U.R.
preventivamente allertati tra-
mite il “112”. In un vicino
cestino per i rifiuti, i
Carabinieri hanno rinvenuto
due coltelli a serramanico di
21 cm e un martelletto frangi-
vetro, tutto avvolto dalla felpa
asportata poco prima alla vit-
tima. Le armi sono state
sequestrate, la refurtiva è
stata restituita al legittimo

proprietario mentre i mino-
renni indagati sono stati por-
tati nel Centro di Prima
Accoglienza di via Virginia
Agnelli, dove il loro arresto è
stato convalidato dal

Tribunale per i Minorenni. Il
procedimento versa nella fase
delle indagini preliminari per
cui gli indagati devono consi-
derarsi innocenti sino alla
condanna definitiva.
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Anagni: I Carabinieri notificano
“Daspo Urbano” ad  un 55enne

Aggredì un avventore
all’interno di un bar

“L’assessore Valeriani suona come un ‘disco rotto’
affermando che Roma sarebbe alla vigilia di una
nuova, ennesima, emergenza rifiuti a causa del-
l’esaurimento degli impianti, ma allo stesso
tempo rassicura sul fatto che la Regione in questi
anni avrebbe fatto tutto il possibile. Non si capisce
però quale Regione abbia amministrato Valeriani.
Probabilmente non il Lazio di Zingaretti, che da
10 anni ha avuto come unico modello soltanto il
conferimento dei rifiuti nelle discariche della pro-
vincia”. Lo scrive in una nota il consigliere regio-
nale della Lega Daniele Giannini. “Nessuna piani-
ficazione del ciclo - prosegue - niente commissa-
riamento per Raggi e Gualtieri, colpevoli di non
aver portato la raccolta differenziata ai livelli
voluti dal piano, niente termovalorizzatori per
non scontentare gli amici e non creare problemi
alla stabilità della maggioranza, salvo poi strizza-
re l’occhiolino a Gualtieri sotto banco per le scelte
su Roma. Come vorrebbero risolvere il problema
dopo 10 anni di governo ancora non lo sanno. Nel
mentre il Lazio è sepolto dall’immondizia e l’as-
sessore Valeriani, a fine mandato, alza ormai ban-
diera bianca lavandosene le mani. Valeriani ne
prenda atto, se questi sono i risultati il ‘campo
largo’  - conclude Giannini - ha già perso ogni bri-
ciolo di credibilità”.

“Altro che ‘campo largo’,
sui rifiuti l’alleanza PD-5S

non arriva neanche a metà campo”
“A sinistra tutti si riempiono la bocca con questo
‘campo largo’ per le regionali, ma quando un’alle-
anza si tiene in piedi al solo scopo di raggranella-
re qualche voto in più, senza alcuna condivisione
programmatica o di intenti, si rischia di non anda-
re lontano. Ed è quello che sta accadendo tra
Movimento Cinque Stelle e Pd, che nel giro di
pochi minuti riescono a contraddirsi l’uno con
l’altro su un tema fondamentale per il Lazio come
quello dei rifiuti, facendo una figura pessima”. Lo
scrive in una nota il consigliere regionale della

Lega, Daniele Giannini, riferendosi alle parole
pronunciate durante la tavola rotonda
“Transizione Ecologica”, organizzata oggi dalla
Cgil e da Legambiente, a cui hanno partecipato
esponenti di spicco dem e pentastellati. “Allo stes-
so convegno infatti - prosegue - può capitare,
come nel caso odierno, che l’assessore alla
Transizione Ecologica della Regione Lazio,
Roberta Lombardi, metta fortemente in dubbio
l’esistenza stessa di un ‘campo largo’ qualora i
due partiti che compongono l’alleanza non doves-
sero convergere su temi ambientali ed energetici,
facendo espressamente riferimento al termovalo-
rizzatore che la giunta Gualtieri vuole realizzare
nella Capitale. E, a distanza di pochi minuti dalla
Lombardi, arriva poi l’intervento di Massimiliano
Valeriani, assessore ai Rifiuti della Pisana, che
plaude allo stesso sindaco di Roma per la scelta
del termovalorizzatore, che va, tra l’altro, contro il
piano regionale dei rifiuti della giunta di
Zingaretti da lui stesso proposto. Insomma, un
‘papocchio’ senza né capo né coda. Di certo gli
elettori di sinistra oggi saranno ancora più confu-
si. Altro che ‘campo largo’, a giudicare dal teatri-
no odierno sui rifiuti, l’alleanza Pd-5 Stelle - con-
clude Giannini - è destinata fin dall’inizio a non
arrivare nemmeno a metà campo...”.

Giannini (Lega): “Sui rifiuti assessore Valeriani
prenda atto del fallimento del piano regionale”

I Carabinieri del
Nucleo Operativo
Radiomobile della
Compagnia di Anagni
hanno notificato un
Daspo Urbano “Willy”
emesso dal Questore
della Provincia di
Frosinone nei confron-
ti di un 55enne di
Anagni. Il provvedi-
mento è stato emesso
su richiesta dei Carabinieri della Stazione di Anagni, in seguito
ad un’aggressione avvenuta in un esercizio commerciale nel
centro della città dei papi di cui l’uomo si era reso responsabile
verso un altro avventore. Il soggetto colpito dal provvedimen-
to, abusando di sostanze alcoliche, ed in evidente stato di alte-
razione psicofisica, lo scorso mese di settembre, dopo aver
posto in essere una azione violenta nei confronti del titolare del-
l’esercizio pubblico, si era scagliato anche contro un avventore
che era intervenuto in difesa dell’aggredito. Al fine di inibire e
neutralizzare la reiterazione di analoghe condotte lesive, anche
in relazione alla percezione di insicurezza ed allarme sociale
ingenerata sulla collettività, il provvedimento impone il divieto
di accedere per due anni ai pubblici esercizi o ai locali di pub-
blico trattenimento nonché di stazionare nelle immediate vici-
nanze degli stessi nel comune di Anagni limitatamente alla
fascia oraria pomeridiana-serale. Il provvedimento si inserisce
nell’ambito della strategia adottata dalle Forze di Polizia per
contrastare quei comportamenti che possono turbare l’ordine e
la sicurezza pubblica.

Tenta il furto di una moto
Fa a botte con il proprietario
e finiscono al pronto soccorso
Ha provato a rubare una moto di
grossa cilindrata, parcheggiata in
strada in via Giuseppe Ferrari a
Roma, ma è stato scoperto dal pro-
prietario e ne è nata una collutta-
zione. E’ accaduto l’altra sera e sul
posto sono intervenuti i carabinieri
di Trionfale. I due hanno riportato
lievi lesioni, sono stati trasportati al
pronto soccorso, uno al Santo
Spirito e l’altro all’Umberto I. Nel
nosocomio, a quanto si apprende,
l’uomo che aveva provato a porta-
re via la moto è risultato positivo al
Covid e, alla notizia, ha dato in
escandescenza danneggiando alcuni
arredi del pronto soccorso. Per
questo motivo, oltre che per rapina
impropria, è stato denunciato per
danneggiamento.

Aggredisce una donna
Bloccato dalla Polizia
E’ stato bloccato da una pattuglia
della polizia locale l’uomo che, a
bordo di un tram della linea 14,
alcuni  giorni fa, ha aggredito una
donna. Le due agenti del V Gruppo
Casilino, che si trovavano in servizio
di vigilanza lungo via Palmiro
Togliatti, sono state allertate dal
conducente del mezzo pubblico,
all’altezza di via Prenestina. Grazie
alla tempestività del loro intervento,
è stato possibile evitare che la
donna, di 34 anni, riportasse ferite
più gravi. Dopo averla rassicurata, la
vittima è stata accompagnata pres-
so il policlinico Umberto I per gli
accertamenti medici. L’aggressore,
dopo aver tentato di fuggire e
opporre resistenza, è stato fermato
e, terminate le procedure di identi-
ficazione, è stato denunciato per
resistenza, violenza, oltreché per
essersi rifiutato di fornire le proprie
generalità.

Cade su un rogo di sterpaglie
Muore dopo cinque giorni
E’ morto dopo cinque giorni di
atroce agonia un agricoltore resi-
dente a Pignataro Interamna, nel
sud del Frusinate, rimasto vittima di
un tragico incidente. L’uomo, nel
pomeriggio di domenica 16 otto-
bre, era impegnato nella bonifica di
un terreno di sua proprietà in via
Felci quando, dopo aver dato alle
fiamme delle sterpaglie, annebbiato
dal fumo, è finito proprio sul rogo.
Vaste e profonde le ustioni che ha
riportato su tutto il corpo e che
non gli hanno lasciato scampo
nonostante i soccorsi immediati ed
il trasferimento in eliambulanza a
Roma.

Ricercato per rapina,
arrestato a Trastevere
Era destinatario di un ordine di cat-
tura, emesso dall’autorità di Cipro,
per espiare una pena di 14 anni per
rapina. Per questo motivo un geor-
giano di 50 anni è stato arrestato
dai poliziotti di una pattuglia di
Trastevere. L’arresto è avvenuto in
via del Clementino, a Roma.

in Breve
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Stava camminando con un suo amico
sul marciapiede quando un’auto gli è
piombata addosso mettendo fine alla
sua giovane vita. Francesco
Valdiserri avrebbe compiuto 19 anni
il prossimo mese, si preparava a
festeggiarlo con i genitori, gli amici e
la sua band. Una 23 enne lo ha travol-
to uccidendolo sul colpo. C.S. guida-
va con un tasso alcolico decisamente
oltre il limite e sotto effetto di sostan-
ze stupefacenti, è stata arrestata con
l’accusa di omicidio stradale, aggra-
vata dal fatto che già alcuni anni fa le
era stata ritirata la patente proprio
per guida in stato di ebrezza. Nel suo
sangue è stato trovato un tasso alco-
lemico pari a 1,57, quasi tre volte il
limite. La giovane è ai domiciliari e
rischia da 8 a 12 anni. Sull’incidente
ha aperto un fascicolo anche la
Procura di Roma, che ha disposto
non solo il sequestro dell’auto ma
anche quello del telefonino della
ragazza. I magistrati vogliono capire
se al momento dell’impatto la giova-
ne, residente in un quartiere di peri-
feria non molto lontano da Ostia,
fosse distratta dal suo smartphone. Il
pm Erminio Amelio ha disposto
anche l’autopsia sul corpo della vitti-

ma. Il sostituto procuratore procede-
rà inoltre alla richiesta di convalida
dell’arresto. 
Stamane l’ultimo saluto a Francesco
con i funerali nella chiesa Santa
Maria Liberatrice a Testaccio nel
cuore della Capitale. Un lungo rettili-
neo dove spesso si corre  oltre i limiti
di velocità diventato negli anni un
cimitero di vittime della strada: è via
Cristoforo Colombo, una delle princi-
pali  arterie a scorrimento veloce di

Roma. E sulla maxi carreggiata a due
corsie (per ogni senso di marcia) - 27
chilometri dal centro della Capitale a
Ostia - si continua a morire.
Nell’ultimo tragico incidente ha
perso la vita Francesco Valdiserri, 18
anni, travolto e ucciso mentre cam-
minava sul marciapiede da un’auto
condotta da una  24enne (ora ai
domiciliari) ubriaca alla guida con un
tasso  alcolemico tre volte oltre al
limite consentito. “Occorrono più

strumentazioni per verificare il
rispetto dei limiti di velocità e soprat-
tutto servono più controlli e campa-
gne di sensibilizzazione per contra-
stare la guida in stato di ebrezza”
spiega all’AGI Amedeo Ciaccheri,
presidente del Municipio VIII, terri-
torio che ingloba quel tratto di via
Cristoforo Colombo. Considerazioni,
aggiunge il mini-sindaco, “condivi-
se” con Roberto Gualtieri. “Ieri ho
sentito il sindaco Gualtieri nelle
prime ore del mattino subito dopo
aver avuto la notizia del tragico inci-
dente. Abbiamo condiviso - dice
Ciaccheri - tutte le valutazioni rispet-
to ad una arteria importante per la
città rispetto a maggiori  strumenta-
zioni per verificare i limiti di velocità
e un’attenzione in termini di control-
li e campagne di sensibilizzazione
rispetto alla guida sicura”. La morte
del 18enne investito da una ragazza
che era alla guida con un tasso alcole-
mico oltre i limiti consentiti (1,57) “fa
trasparire una delle questioni princi-
pali però poco trattata: le campagne
di sensibilizzazione - sottolinea il
presidente del Municipio VIII -
rispetto alla guida in stato di ebrezza.
Mi sembra l’elemento decisivo di

questa tragica vicenda che ha colpito
la nostra intera comunità. C’è una
necessità di aumentare i controlli e
moltiplicare le campagne di sensibi-
lizzazione rispetto ai danni  della
guida quando non si è lucidi”. Alla
giovane in passato era stata già
sospesa la patente proprio per guida
in stato ebrezza. 

Il messaggio di Totti
Luca Valdiserri e Paola Di Caro lo
avevano chiamato Francesco proprio
per lui. Francesco Totti ha voluto
mandare un messaggio pieno di
amore attraverso il Corriere della
Sera. 
«Quando arriva una notizia della
perdita di un figlio in questo modo
non sai da dove iniziare. Luca e Paola
hanno percorso con me la mia cresci-
ta da ragazzo a uomo a padre. Da
giovane calciatore a professionista la
strada è stata lunga. E quando chia-
mano il figlio Francesco... Oggi cosa
puoi dire? Sento solo di stringerli a
me con tanto affetto, un dolore cosi
grande non si può immaginare.
Paola, Luca, Daria e famiglia vi sono
vicino con il cuore. Francesco, sarai
per me sempre un angelo».

Lo schianto sulla Colombo, l’investitrice ubriaca e drogata rischia dagli 8 ai 12 anni.
Funerali a Testaccio. Il minisindaco Ciaccheri: più controlli e più campagne anti alcol

Oggi l’ultimo saluto a Francesco Valdiserri

Traffico aereo penalizzato ieri  sui cieli ita-
liani, a causa dello sciopero nazionale di 24
ore dei controllori di volo Enav, proclama-
to da Filt-Cgil, Fit-Cisl ed Uiltrasporti.
All’agitazione si sono aggiunti la protesta
nazionale, di 24 ore, dei piloti e assistenti
di volo Vueling, indetta da Filt-Cgil e
Uiltrasporti, e quella nazionale per l’intera
giornata, dei lavoratori del trasporto
aereo, proclamata dal sindacato di base
Usb. Nello scalo romano 150 le
cancellazioni complessive in par-
tenza; tuttavia non si sono verifica-
te  ripercussioni come file ai banchi
o attese, grazie all’informazione
preventiva ai propri passeggeri da
parte delle compagnie aeree, alla
riprogrammazione di voli e alla
riprotezione dei passeggeri sui primi
voli utili. Terminata la prima fascia
di garanzia, poche presenze di pas-
seggeri, a partire dalle 10, nel
Terminal 1, semivuoto, rispetto alle
immagini abituali nella fascia operati-

va della mattinata. La compagnia Ita
Airways ha cancellato per tutta la
giornata 190 voli, tra nazionali e
internazionali, sull’intera rete ed ha
“attivato un piano straordinario
per limitare i disagi dei passeggeri,
informati, oltre che sul web, 5 gior-
ni prima dell’agitazione odierna
riprenotando sui primi voli dispo-
nibili il maggior numero possibile
di viaggiatori coinvolti nelle can-
cellazioni: il 20% riuscirà a volare
nella stessa giornata di oggi”. A
sua volta Ryanair - si legge nel
sito della compagnia - ne ha can-

cellati più di 600 da e per l’Italia. Nel det-
taglio, risultano cancellati, tra gli altri, voli
Lufthansa, Vueling, Brussels, KLM,
Lufthansa, British, Iberia, Tap, Air France,
Easy Jet, Sas, Finnair, Wizzair, Swiss,
Norwegian. Alle 18 è scattata  la seconda
fascia oraria protetta.  

Ieri anche il doppio sciopero
nel trasporto pubblico

Si sono fermate le linee periferiche  per lo
sciopero di 4 ore (8,30 - 12,30), proclamato
dal sindacato Usb tra i lavoratori del con-
sorzio Roma Tpl. La protesta non ha
riguardato i collegamenti gestiti da Atac
(metro, bus, tram).  Agitazione di 24 ore
per la società di trasporto pubblico Cotral,
per la quale è stato indetto lo sciopero dal
sindacato auto tranvieri, Faisa Cisal.
Interessati i bus extraurbani e il trasporto
su ferrovie Metromare (ex Roma-Lido) e
Roma-Civitacastellana-Viterbo. Oltre alle
linee Atac non coinvolte nemmeno le linee
Trenitalia tra Roma e provincia.

Sciopero Enav, a Fiumicino
150 voli cancellati. Protesta
anche in Roma Tpl e Cotral

“Sanità, se non la curi non ti
cura!”. Dietro queste parole Fp
Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Fials e
Nursind promuovono per sabato
29 ottobre una manifestazione
nazionale a Roma, in piazza del
Popolo a partire dalle 9.30, delle
lavoratrici e dei lavoratori che ope-
rano in sanità: nel pubblico, nel
privato e  nel terzo settore. Una
mobilitazione che ha al centro 8
rivendicazioni, 8 misure urgenti
sulle quali intervenire: maggiori
risorse per il fondo sanitario nazio-
nale, lotta alle esternalizzazioni,

superamento dei limiti di tetti di
spesa per il personale, assunzioni
e stabilizzazioni, adeguate risorse
contrattuali, spazi per la contratta-
zione decentrata e la valorizzazio-
ne del personale, misure per l’inte-
grazione fra pubblico e privato e,
infine, per l’integrazione fra sani-
tario e sociale. “I prossimi mesi e
anni saranno decisivi per il futuro
del servizio sanitario nazionale -
affermano Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl,
Fials e  Nursind -. Le cause che
hanno determinato la crisi del Ssn
vanno  ricercate nelle politiche

sanitarie degli ultimi 20 anni che,
nel tentativo di contrastare
l’espansione del debito pubblico,
hanno di fatto tagliato indiscrimi-
natamente le risorse destinate alla
sanità (37 miliardi in un decennio),
determinando una fragilità del
sistema  che ha rischiato di essere
travolto dalla crisi pandemica.
Unico argine alzatosi a contenere il
disastro: il lavoro e il sacrificio, in
troppi casi fino alle estreme conse-
guenze, delle lavoratrici e dei lavo-
ratori, delle professioniste e dei
professionisti della sanità, pubbli-

ca e privata”. “Ad oggi - proseguo-
no – non essendo utilizzabili le
risorse del Pnrr anche per la spesa
per il personale, è forte il rischio
che alla costruzione di strutture e
all’ammodernamento del parco
tecnologico non possa corrispon-
dere un’adeguata dotazione di
personale dipendente. Senza una
significativa e duratura inversione
di tendenza, quindi, è forte il
rischio di una profonda mutazione
della natura e della funzione del
Ssn e un potenziamento sbilancia-
to verso il sistema sanitario priva-

to. Per questi motivi, unitariamen-
te e insieme a tutte le lavoratrici e
ai lavoratori che operano in sanità,
nel pubblico nel privato e nel terzo
settore saremo in piazza a Roma il
29 ottobre per chiedere un imme-
diato e concreto impegno sulla
sanità: diritti, salari, assunzioni e
valorizzazione delle professionali-
tà sono i punti cardine per garanti-
re la tutela della salute come fon-
damentale  diritto dell’individuo e
interesse della collettività”, con-
cludono  Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl,
Fials e Nursind. 

Lo slogan: se non la curi non ti cura, la protesta in piazza del popolo con otto rivendicazioni

Sanità: Sindacati, 29 ottobre manifestazione a Roma



Mafie nel Lazio: il rapporto presentato alla Camera di Commercio
Roma laboratorio, oltre 100 le piazze di spaccio
Nicola Zingaretti: “La lotta ci riguarda tutti”
La Capitale appare come un “labora-
torio”  che consente di osservare sia
le trasformazioni in corso nelle mafie
storiche e il loro radicamento in aree
esterne a quelle di origine,  sia i con-
testi in cui prendono corpo e si svi-
luppano forme criminali  nuove e
autoctone a partire dal sistema di
gestione delle piazze di  spaccio che
rappresenta un modello rodato, dif-
fuso e conosciuto ai  vari gruppi cri-
minali che operano nelle periferie. E’
quanto emerge  dal VI e VII rapporto
Mafie nel Lazio presentato alla
Camera di Commercio di Roma dal
presidente della Regione Lazio
Nicola  Zingaretti. Un modello di
gestione delle piazze di spaccio, oltre
100 attive h24  di cui 13 solo a Tor
Bella Monaca, che garantisce il con-
trollo del  territorio e la sicurezza
degli acquirenti attraverso una rete
di  vedette a supporto degli spaccia-
tori contro le incursioni delle forze  di
polizia. Un modello imprenditoriale-
criminale che prevede la massimizza-
zione dell’utilizzo delle risorse per
un maggior rendimento  dello spac-
cio di droghe. Le aziende-piazze di
spaccio contribuiscono in misura
significativa a un vasto e diffuso wel-
fare, garantendo stipendi,  assistenza
legale ai propri dipendenti.
Coinvolgendo anche insospettabili
nella conservazione della droga,
delle armi e del  denaro necessari ad
“alimentare le attività dell’azienda
criminale”. “Dal monitoraggio in
questo Rapporto emergono una mol-
teplicità di  forme criminali che ormai
caratterizza il contesto criminale
laziale rendendolo unico rispetto ad
altre regioni considerate non a  tradi-
zionale presenza mafiosa - ha detto
Gianpiero Cioffredi,  Presidente
dell’Osservatorio per la Sicurezza e la
Legalità della  Regione Lazio - E’ una
espansione del modello culturale-cri-
minale  delle mafie il modello mafio-
so produce un inquietante effetto
emulativo anche sulle altre organiz-
zazioni criminali”. Chi ha la droga a
Roma fa quello che vuole”. La frase è
emblematica ed è contenuta nel VI e
VII rapporto ‘Mafie nel Lazio’, elabo-
rato dalla Regione, che mappa i grup-

pi criminali organizzati nella
Capitale e nelle altre città della regio-
ne, relativo al biennio 2020-2021 e al
primo semestre del 2022. Il testo di
oltre duecento pagine documenta il
lavoro fatto dalle forze dell’ordine,
direzione distrettuale antimafia e dai
magistrati. Il quadro conferma il
numero crescente di piazza di spac-
cio operative 24 ore su 24 a Roma.
Organizzazioni strutturare in manie-
ra “professionale”, anche con welfare
dedicati per i pusher. Un “lavoro”
che qualcuno, intercettato, chiama
“andare al cantiere” che documenta-
no il metodo “aziendale” con cui
viene venduta la droga. Un “modello
imprenditoriale-criminale”, si legge,
con una meticolosa suddivisione dei
compiti, stipendi e assistenze legali e
l’impiego sempre più frequente di
minorenni.

Piazze di spaccio
aperte e chiuse 

Le piazze di spaccio di Roma sono un
fenomeno criminale che ha caratteri-
stiche sia quantitative e qualitative.
Secondo il procuratore capo di Roma,
Michele Prestipino, risultanze inve-
stigative portano a quantificare in
centinaia le piazze di spaccio operati-

ve a tutte le ore. La densità è maggio-
re nei quartieri di Tor Bella Monaca,
San Basilio, Montespaccato,
Romanina, Acilia, Primavalle, Ponte
di Nona, Tufello, Giardinetti-
Borghesiana, Torre Nova, Nuova
Ostia, Quartaccio, e Bastogi.  Si tratta
di piazze di spaccio “chiuse” fondate
anche sulla fama criminale dei grup-
pi che gestiscono gli affari e control-
lano il territorio. Nei quartieri come il
Quarticciolo-Centocelle, Corviale,
Boccea e Trullo si sono invece cemen-
tati sodalizi criminali attivi nel setto-
re dello spaccio di stupefacenti svi-
luppati intorno a figure particolar-
mente “carismatiche” in ambito cri-
minale. In altre zone della città, inve-
ce, risultano operative piazze di spac-
cio minor”, come ad esempio la zona
della Laurentina e piazze di spaccio
aperte, cioè senza sentinelle e sistemi
di sorveglianza. È il caso del Pigneto
e di San Lorenzo. 

“Nessuno può dire 
non mi interessa”

“La lotta alle mafie riguarda tutti.
Nessuno può dire: non mi interessa.
Nessuno può pensare di chiamarsene
fuori. E’ un compito che riguarda cia-
scuno di noi: nell’agire  quotidiano,

nei comportamenti personali, nella
percezione del bene  comune, nel-
l’etica pubblica che riusciamo ad
esprimere. La repressione dell’illega-
lità da parte delle Forze di Polizia e
della Magistratura è inseparabile dal-
l’azione corale delle Istituzioni e
dalla resistenza  civile. Questo è stato
l’orizzonte politico, giudiziario, di
ordine  pubblico, culturale, educati-
vo, sociale del nostro impegno contro
le  mafie. Un orizzonte che deve
aggredire il nesso tra povertà,  disu-
guaglianze e mafie”. Lo ha detto il
presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti nel corso del suo
intervento alla presentazione del  VI
e VII rapporto Mafie nel Lazio. “Le
mafie sono la negazione dei diritti -
aggiunge - Opprimono,  spargono
paura, minano i legami sociali, esal-
tano l’abuso e il  privilegio, usano le
armi del ricatto e della minaccia,
avvelenano la  vita economica e le
istituzioni civili. Lottare contro la
mafia non è  soltanto una stringente e
doverosa esigenza morale e civile. E
anche,  quindi, una necessità per
tutti: lo è, prima ancora che per la
propria sicurezza, per la propria
dignità e per la propria effettiva
libertà.  Una necessità per la società,
che vuole essere libera, democratica,
ordinata, solidale”.

L’ascesa della ‘Ndrangheta
Le famiglie di ‘Ndrangheta come i
Bellocco, i Marando, i Filippone, i
Molè, i Piromalli, come si legge nel
rapporto, “si sono progressivamente
radicate a Roma” proprio attraverso
un processo di “infiltrazione nell’eco-
nomia legale e illegale, confermato in
numerose sentenze, alcune già defi-
nitive”. L’organizzazione gioca un
ruolo determinante nelle dinamiche
criminali romane, “dal narcotraffico
internazionale sino al reinvestimento
dei capitali illeciti”. Il suo posiziona-
mento nello scenario criminale della
città si è fatto gradualmente evidente
- come sottolineato alcuni anni fa dal
procuratore di Roma, Michele
Prestipino. Era il 2016. Da allora le
indagini hanno portato alla luce
numerosi aspetti che riguardano l’as-

setto organizzativo delle ‘ndrine
nella Capitale. La ndrangheta  gioca
un ruolo determinante nelle dinami-
che criminali romane, dal narcotraffi-
co internazionale sino al reinvesti-
mento dei capitali illeciti. E così nella
primavera del 2022 per la prima volta
emerge che la ‘Ndrangheta ha creato
una sua filiale a Roma. Non singoli
boss che agiscono nella capitale per i
loro interessi personali, “ma l’avan-
guardia della colonizzazione, con-
dotta per conto dell’intera cupola
nella città del potere”, spiegano gli
esperti che hanno redatto il rapporto.

Droga, rifiuti e l’aiuto 
di due carabinieri “amici”

così la ‘Ndrangheta
si è presa Anzio e Nettuno

Quando e perché sono cambiate le
cose a Roma e come mai la capitale
ad un certo punto diventa la
“Propaggine” della ‘Ndrangheta lo
spiega l’ordinanza di custodia caute-
lare relativa all’inchiesta omonima
che ha avuto il suo step più impor-
tante il 10 maggio 2022. All’alba ven-
gono eseguiti 43 arresti nel Lazio e 34
in Calabria. La novità sta nel fatto che
in questo caso si tratterebbe di una
vera e propria “locale”, una struttura
di comando al vertice della
‘Ndrangheta che per una ragione
simbolica, legata ai rituali calabresi
mai decifrati, dovrebbe essere com-
posto da almeno 49 componenti. Il
loro “noi a Roma siamo una propag-
gine di là sotto”, carpito dalle forze
dell’ordine durante le intercettazioni,
era il certificato di origine, controlla-
to e garantito, di cui gli appartenenti
al clan si fregiavano. Non solo. Per
capire l’ampiezza del radicamento
della malavita calabrese basta anche
solo osservare la città da Borgo Pio,
dove c’è il clan Filippone, fino ad
arrivare a San Basilio, dove ci sono i
Marando di Platì. “Chi ha la droga a
Roma, fa quello che vuole e i calabre-
si hanno sempre la droga. Alcune
volte ci sono dei conflitti, i romani
hanno le piazze qua a Roma e i cala-
bresi li riforniscono”, racconta un col-
laboratore di giustizia citato nel rap-
porto Mafie nel Lazio.
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Diaco (Cinque Stelle)
con la Cgil, all’attacco
sull’inceneritore

Incidenti sul lavoro, prevenzione parola d’ordine
L’assessore regionale Di Berardino sulla formazione
È prevista oggi la manifestazione nazionale di Cgil, Cisl e Uil a Santi Apostoli
“Bisogna intervenire sulla
parola prevenzione. Credo che
noi dobbiamo rimettere que-
sto tema al centro in tutte le
nostre azioni. E’ per questo
che come regione Lazio stiamo
intervenendo in raccordo
anche con le associazioni dato-
riali e organizzazioni sindaca-
li, perché questa è una partita
che si vince insieme, rimetten-
do al centro il tema della for-
mazione, formazione  verso le
imprese e verso i lavoratori, e
ci tengo a dirlo, questa è una
formazione pagata dalla regio-
ne Lazio per fare in modo che
ci sia la consapevolezza e ci
siano gli strumenti per inter-
venire preventivamente”. Lo
ha detto l’assessore al lavoro
della Regione Lazio, Claudio
Di Berardino intervistato a
Buongiorno Regione in occa-
sione della settimana europea
di sensibilizzazione sulla sicu-
rezza sul lavoro. “Inoltre -
continua l’assessore - abbiamo
realizzato anche il vademe-
cum per le cadute dall’alto, sia
un’indicazione di percorso, di
metodologia di tutte le azioni

che bisogna compiere per pre-
venire l’incidente. E ancora la
contrattazione d’anticipo,
ossia intervenire prima che un
processo  produttivo o un pro-

cesso di lavoro possa avere
inizio, in modo tale da inserire
la sicurezza dentro tutta l’or-
ganizzazione del lavoro di
quell’attività”. Rispetto all’im-
portanza di informare le
imprese che si trovano anche
in difficoltà economica e spin-
gerle a non risparmiare sulla
sicurezza Di Berardino ha sot-
tolineato come “la Regione ha
fatto anche due azioni una, il
coordinamento degli enti
ispettivi, il primo coordina-
mento che viene fatto in Italia
per fare in modo di accompa-
gnare anche le imprese, non
soltanto punirle, ma accompa-

gnarle  attraverso una orga-
nizzazione di tutti gli enti
ispettivi che possono  anche
implementare, ovviamente, le
ispezioni. In più in questi gior-
ni sta partendo la seconda
campagna di informazione e
di sensibilizzazione, perché su
questo tema bisogna richiama-
re  l’attenzione di tutti. E tra
l’altro - ha concluso l’assessore
- iniziamo il mese prossimo un
importante esperimento pres-
so le scuole perché ci deve
essere la cultura sulla sicurez-
za. Dunque per fermare le
stragi sul lavoro Cgil, Cisl, Uil
proclamano una manifestazio-
ne nazionale a Roma.
Appuntamento sabato prossi-
mo, 22 ottobre, alle ore 9.30 in
piazza Santi Apostoli. Intanto,
proseguono le assemblee e le
iniziative territoriali e nei luo-
ghi di lavoro, ieri nei pressi di
Largo di Torre Argentina, in
via di San Nicola De’ Cesarini,
azione dimostrativa contro le
stragi sul lavoro e  chiedere
che la tutela della salute e
della sicurezza siano messi al
primo posto.

“Soldi pubblici spesi nel peggiore dei modi per un’opera monstre
che non si sa se e quando verrà mai realizzata. Ora anche il sindaca-
to Cgil, notoriamente vicino per posizioni politico-ideologiche al
Partito Democratico, attacca il sindaco Gualtieri sull’inceneritore e i
pesanti dubbi scaturiti in queste ore riguardo all’acquisto dei terre-
ni a Santa Palomba da parte di Ama. Siamo pienamente d’accordo
con la Cgil, e lo abbiamo ribadito ampiamente in ogni sede, quando
sostiene che l’inceneritore è una tecnologia inquinante e ormai supe-
rata, che rende l’impianto già obsoleto nel momento stesso della sua
messa in funzione. Una soluzione che non incentiva né la raccolta
differenziata né l’economia circolare tanto sbandierate dalla giunta
Gualtieri e che ha un impatto ambientale non trascurabile, tenuto
conto delle 600.000 e passa tonnellate del mostro inceneritore.
Intanto più di qualcosa non quadra sull’acquisto dei terreni
sull’Ardeatina a Santa Palomba da parte di Ama per la cifra di 7,4
milioni: sussistono infatti grossi dubbi in merito, in quanto nell’atto
approvato dal CdA di Ama è spuntata una mediazione last-minute
da 223 mila euro avviata solo tre giorni prima, pari al 3% da pagare
sull’intera operazione. Da dove spunta questa consulenza immobi-
liare e a cosa è dovuta? Chiediamo di vederci chiaro e ci batteremo
in tutte le sedi per appurare ciò che sta accadendo intorno all’ince-
neritore di Gualtieri”. Così in una nota il consigliere capitolino e
vicepresidente della commissione Ambiente Daniele Diaco (M5S).
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Il presidente argentino Alberto
Fernández ha ricevuto nella
Casa Rosada di Buenos Aires,
il sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, per un lungo e inten-
so colloquio riguardante le
sfide globali e l’impegno neces-
sario per affrontarle. Al termi-
ne dell’incontro, riferisce un
comunicato della presidenza
argentina, Gualtieri ha confer-
mato di aver condiviso con
Fernández “molteplici valori e
principi di giustizia, equità,
sostenibilità ambientale e
inclusione”. In questo ambito il
primo cittadino di Roma ha
messo in risalto la figura del
capo dello Stato argentino,
definendolo come “un uomo
che crede fermamente nei valo-
ri della giustizia e della demo-
crazia”.     Con lui, ha aggiun-
to, “abbiamo parlato del movi-
mento delle Madri di Plaza de
Mayo e dell’importanza di
continuare con la fondamenta-
le politica della conservazione
della memoria”. Gualtieri e
Fernández hanno discusso
anche della candidatura di
Roma all’Expo 2030. “Abbiamo
parlato della necessità di un
ordine mondiale più giusto ed
equilibrato”, ha spiegato il sin-
daco, rilevando che “la nostra
candidatura all’Expo Roma

2030 mira a rappresentare pro-
prio questi valori, e speriamo
che l’Argentina sosterrà il
nostro sforzo”. Hanno accom-
pagnato Gualtieri nel colloquio
- replicato anche con il gover-
natore di Buenos Aires,
Horacio Rodríguez Larreta -
l’ambasciatore d’Italia a
Buenos Aires, Fabrizio
Lucentini, e il consigliere
diplomatico del sindaco,
Gabriele Annis. In precedenza
Gualtieri era intervenuto nel
vertice C40 di Buenos Aires
dove sono riuniti decine di sin-
daci delle principali città del

mondo rilanciando il concetto
della ‘città dei 15 minuti’.
Infine, Gualtieri è stato anche
ricevuto nella sede delle
Nonne di Plaza de Mayo, di cui
è presidente la italo-argentina

Estela de Carlotto, per conosce-
re la decennale lotta per la
ricerca e l’identificazione di
nipoti sottratti a madri arresta-
te e torturate durante la ditta-
tura e affidati a famiglie com-

plici. “Nei prossimi anni nelle
grandi città vivrà il 70% della
popolazione mondiale ed è
dunque da questa dimensione
che dovranno arrivare le solu-
zioni concrete alle sfide poste
dal cambiamento climatico. Il
Summit è l’occasione mondiale
più importante di un confronto
su temi così decisivi per il
nostro futuro e siamo contenti

che Roma torni a svolgere un
ruolo da protagonista in un
consesso così autorevole, dove
insieme a Sindaci di tutto il
mondo ci si confronta su pro-
getti e interventi capaci di tene-
re assieme le sfide ambientali
con quelle di rilancio dell’eco-
nomia e riduzione delle disu-
guaglianze” ha commentato il
Sindaco Gualtieri.

Al vertice C40 il primo cittadino di Roma rilancia “La città dei 15 minuti” e promuove la candidatura per il 2030

Il Sindaco Gualtieri a Buenos Aires
incassa l’ok dell’Argentina a Roma Expo



Intesa Sanpaolo presenta
il laboratorio Esg per le imprese
In collaborazione con Luiss e la Camera di Commercio di Roma
Alle PMI del territorio un plafond di 500 milioni di euro
per la crescita sostenibile a supporto del PNRR
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Intesa Sanpaolo rafforza il pro-
prio sostegno al territorio pre-
sentando il “Laboratorio ESG -
Environmental Social
Governance”, che avrà sede a
Roma in Via del Corso 226,
presso la Direzione Regionale
Lazio e Abruzzo di Intesa
Sanpaolo a Roma e sarà a servi-
zio delle imprese laziali.
L’obiettivo del laboratorio è
migliorare il profilo di sosteni-
bilità delle imprese avviando la
transizione verso obiettivi di
inclusione sociale e investimen-
ti in progetti di economia soste-
nibile, digitale e circolare. Si
tratta di un intervento che per
Intesa Sanpaolo rientra nel
piano più ampio per dare sup-
porto agli investimenti legati al
PNRR. Tutto ciò con particola-
re attenzione alle eccellenze
produttive del territorio, al
turismo e alla cultura.
L’accordo è stato firmato con

importanti realtà in una logica
di sistema e di servizio:
Università Luiss Guido Carli e
Camera di Commercio di
Roma. In particolare, con la
Luiss si promuoveranno i pro-
getti legati all’innovazione e ai
temi di impatto sociale come
l’inclusione. Dopo i saluti di
apertura di Giovanni Lo Storto
Direttore Generale della Luiss,
di Pietro Abate Segretario
Generale della Camera di
Commercio di Roma e di
Roberto Gabrielli, responsabile
della Direzione Regionale
Lazio e Abruzzo di Intesa
Sanpaolo, è intervenuta Anna
Roscio, responsabile Sales &
Marketing Imprese di Intesa
Sanpaolo per illustrare gli
obiettivi del Laboratorio ESG
come iniziativa concreta per
accompagnare le imprese verso
modelli di business sostenibili.
A seguire si sono quindi con-

frontati sui temi della sostenibi-
lità ambientale e sociale
Emiliana De Blasio docente di
Gender Politics alla Luiss e
Delegata del Rettore su
Diversity&Inclusion, David
Granieri presidente di Agro
Camera, azienda speciale della
Camera di Commercio di
Roma, Renato Brunetti presi-
dente e ceo di Unidata e
Massimiano Tellini responsabi-
le circular economy di Intesa
Sanpaolo Innovation Center. A
moderare Alessandra Frangi,
fondatrice di Esgnews, piatta-
forma di informazione sulla
finanza sostenibile. In questo
contesto Intesa Sanpaolo
annuncia un plafond destinato
alle imprese del territorio pari a
500 milioni di euro, finalizzato
a stimolare gli investimenti
delle aziende del territorio
della direzione regionale
(Lazio e Abruzzo). Il nuovo

plafond si inserisce nell’ambito
di Motore Italia, il programma
strategico di Intesa Sanpaolo
per favorire la liquidità e inve-
stimenti nella transizione soste-
nibile e digitale delle imprese.
In considerazione della rilevan-
za dei temi della sostenibilità
ambientale e sociale per accre-
scere il valore della competiti-
vità delle PMI, Intesa Sanpaolo
oltre ad aver attivato un pla-
fond di 8 miliardi di euro desti-
nato a investimenti in Circular
Economy, ha lanciato nel 2020
un plafond da 2 miliardi di
euro per i nuovi S-Loans, una
linea specifica di finanziamenti
volti a supportare le iniziative
delle imprese verso la transi-
zione sostenibile.

Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza
Roberto Gabrielli, Direttore
Regionale Lazio e Abruzzo di

Intesa Sanpaolo, ha dichiarato:
“Grazie alla collaborazione con
Luiss e Camera di Commercio
di Roma rafforziamo il nostro
sostegno all’economia reale del
territorio. Le iniziative di Intesa
Sanpaolo in tema di sostenibili-
tà, transizione digitale, atten-
zione al capitale umano, conte-
nimento del cambiamento cli-
matico e responsabilità sociale
delle piccole e medie imprese
sono numerose e declinate
sulle peculiarità delle diverse
esigenze. Con un plafond di
500 milioni di euro per progetti
di economia sostenibile, digita-
le e circolare vogliamo favorire
le imprese laziali nel cogliere le
opportunità del PNRR e rilan-
ciare l’economia locale”. “Il
mondo delle imprese - afferma
il Presidente della Camera di

Commercio di Roma, Lorenzo
Tagliavanti - ha compreso bene
che la sostenibilità è una scelta
obbligata, ma anche un fattore
cruciale per una maggiore
competitività. La transizione
eco-sostenibile va di pari passo
con l’altra grande tendenza in
atto: quella della diffusione del
digitale. Attraverso le nuove
tecnologie, le nostre imprese
possono superare i propri limi-
ti dimensionali e trasformarsi
in aziende globali pur mante-
nendo il proprio carattere tra-
dizionale. Per questo la realiz-
zazione del Laboratorio ESG,
creato in collaborazione con
Intesa Sanpaolo e Luiss, è parti-
colarmente importante e sarà
di sicuro supporto a tutte le
realtà produttive del nostro ter-
ritorio”.

Chiusura dell’Anello Ferroviario di Roma
Rfi: “Firmato il protocollo di legalità”
L’intesa tra prefettura Rfi e sindacati per contrastare
le infiltrazioni della criminalità. Investimento da 904 milioni

Ex Mattatoio; alcuni padiglioni 
all’Accademia delle Belle Arti
Gotor: “Il via libera dell’assemblea capitolina è un’ottima notizia per la città”

Firmato il Protocollo di legalità tra la Prefettura di Roma, Rete
Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), il rappresentante
dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro e le Organizzazioni sin-
dacali di categoria per gli interventi relativi alla chiusura
dell’Anello Ferroviario di Roma, con lo scopo di prevenire e con-
trastare le infiltrazioni della criminalità organizzata in materia

di appalti, servizi e forniture pubbliche. Il progetto di RFI preve-
de la chiusura dell’anello ferroviario nord di Roma nella tratta
Valle Aurelia -Tiburtina e la realizzazione di nuove bretelle di
collegamento con la linea Tirrenica e la linea convenzionale per
Firenze. Inoltre, è prevista la realizzazione di una nuova stazio-
ne a Tor di Quinto che permetterà l’interscambio con la linea
Roma – Viterbo, gestita da Astral, il potenziamento della stazio-
ne Val d’Ala e il raddoppio nella tratta Valle Aurelia - Vigna
Clara. Gli interventi permetteranno di potenziare i collegamenti
nel nodo di Roma e creare un nuovo itinerario per i treni merci.
I Protocolli prevedono la collaborazione tra la Prefettura e RFI
per vigilare sul pieno rispetto della legalità nei contratti pubbli-
ci, sviluppando, in aggiunta agli standard richiesti dalla norma-

tiva, ulteriori forme di controllo, scambio di informazioni e pro-
cedure che ne garantiscano la trasparenza. I documenti sotto-
scritti riguarderanno tutta la filiera delle imprese affidatarie dei
lavori che a qualunque titolo saranno impegnate nella realizza-
zione delle opere. L’attività rientra fra le iniziative intraprese dal
Gruppo FS, con il coordinamento della Security & Risk -
Protezione Aziendale, per tutelare la realizzazione di opere e la
prestazione di servizi di interesse pubblico da ogni tentativo di
infiltrazione da parte della criminalità organizzata.
L’investimento complessivo dell’opera è di circa 904 milioni di
euro e per la realizzazione dell’opera è stata nominata la
Commissaria Straordinaria Vera Fiorani, Amministratrice
Delegata e Direttrice Generale di RFI.

Giovedì sera l’Assemblea Capitolina ha
dato il suo via libera alla delibera dell’as-
sessore al Patrimonio e alle Politiche
Abitative, Tobia Zevi, che prevede di con-
cedere all’Accademia delle Belle Arti di
Roma alcuni padiglioni dell’ex Mattatoio
di Testaccio perché vengano destinati ad
attività di alta formazione artistica e
musicale - ha dichiarato l’assessore alla
Cultura Miguel Gotor - si tratta di un’otti-
ma notizia, per la quale voglio ringraziare
i consiglieri capitolini e l’assessore Zevi,
perché con questo provvedimento vengo-
no raggiunti due obiettivi: da una parte, si

aprono nuovi spazi di qualità destinati
all’istruzione e alla formazione dei giova-
ni e, dall’altra, si valorizza e riqualifica un
pezzo importante del patrimonio immo-

biliare comunale come l’ex Mattatoio.”
“Una struttura che - ha aggiunto - come
amministrazione, stiamo lavorando a tra-
sformare, da luogo costantemente minac-
ciato dal degrado e dall’abbandono che
era, in una ‘Città delle Arti’: un’area
riqualificata che sia un polo della Cultura
e del sapere aperto alla città. Una vera
opera di rigenerazione urbana, che preve-
de peraltro anche interventi di riqualifica-
zione e restauro di spazi pubblici e di
alcuni padiglioni finanziati con oltre 18
milioni di euro nel quadro del progetto
Caput Mundi.”
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“Penso in particolare all’atten-
zione da prestare agli anziani
nelle case di riposo, e alle per-
sone alla fine della loro vita,
che devono essere accompa-
gnate mediante lo sviluppo
delle cure palliative. Gli ope-
ratori, per natura, hanno la
vocazione di fornire cura e
sollievo, non potendo sempre
guarire, ma non possiamo
chiedere agli operatori di ucci-
dere i loro pazienti!”. Così
Papa Francesco ricevendo una
delegazione di amministratori
pubblici francesi della diocesi
di Cambrai. “Che è poi la cul-
tura dello scarto - ha sottoli-
neato a braccio -, usa e getta, si
scarta...”. “Se uccidiamo con
delle giustificazioni finiremo
per uccidere sempre di più.
Questa è progressione geome-
trica. Oso sperare che, su que-
stioni così essenziali, il dibatti-
to possa essere condotto nella
verità per accompagnare la

vita al suo termine naturale. E
non lasciarsi coinvolgere in
questa cultura dello scarto che
è un po’ dappertutto”, ha
aggiunto. Accogliere e soprat-
tutto “integrare” gli immigra-
ti “senza integrare è un peri-
colo”. Lo ha ammonito ancora
una volta il Papa, a braccio,
ricevendo in udienza, nel
Palazzo Apostolico Vaticano,
una delegazione di ammini-

stratori  pubblici francesi.
“L’accoglienza dei più svan-
taggiati, in primo luogo i
migranti - e sapete quanto tale
questione sia cruciale e quan-
to mi stia a cuore -; ma penso
anche alle persone con disabi-
lità. Esse hanno bisogno di più
strutture per agevolare la loro
vita e quella dei loro cari e,
soprattutto, per dimostrare il
rispetto che è loro dovuto.

Possano le disposizioni in
materia di inclusione consen-
tire a molte di loro di avere un
posto nel mondo del lavoro”,
ha osservato Bergoglio. 
Quindi il Pontefice ha ricorda-
to la priorità del lavoro: “È
più che mai necessario conti-
nuare a proporsi come obietti-
vo prioritario l’accesso al
lavoro... per tutti!”. Bando a
ideologie e pressioni mediati-

che: “rovinano la realtà”. Lo
ha ammonito il Papa riceven-
do in udienza una delegazio-
ne di amministratori pubblici
francesi. “Dando la preceden-
za ai bisogni essenziali dei
vostri elettori, troppo spesso
trascurati a favore di argo-
menti di moda che hanno
meno a che  fare con la loro
vita quotidiana, - ha osservato
Bergoglio - potrete dimostrare
la volontà di essere al servizio
di coloro che vi hanno eletto e
che hanno riposto in voi la
loro fiducia. Il metodo demo-
cratico e rappresentativo
dovrebbe anche permettervi
di portare all’attenzione delle
massime autorità le aspirazio-
ni e le reali necessità della
popolazione del vostro terri-
torio, lontano da qualsiasi
ideologia o pressione mediati-
ca”.

Svetlana Celli

Aperti altri due cantieri alla Pisana e a La Storta, lavori dalle 21 alle 6
Campidoglio, avanti il piano
di miglioramento delle strade
“Prosegue il piano di migliora-
mento delle strade messo in atto
dal Campidoglio. Sono stati
avviati nella serata del 17 otto-
bre due nuovi cantieri gestiti da
Anas in via della Pisana  nel
tratto a cavallo tra i Municipi 11
e 12, e in via La Storta. Avviato
il 19 ottobre un ulteriore cantie-
re lungo la via Flaminia  all’al-
tezza di Prima Porta per il com-
pleto rifacimento della strada.
Le lavorazioni programmate
riguarderanno, per i tre cantieri
di via  della Pisana, via La Storta
e via Flaminia, un’estensione

complessiva di oltre 25 chilome-
tri. Tutti i lavori vengono ese-
guiti in notturna dalle 21 alle 6

del mattino seguente”. E’ quan-
to afferma il Comune di Roma
in una nota. I cantieri, spiega il

Campidoglio, seguono quelli
precedentemente avviati in via
di Casal Selce, via di Casal del
Marmo e via Boccea, dove stan-
no per essere conclusi i lavori di
rifacimento  della segnaletica
orizzontale in anticipo sulla
tabella di marcia. “Con l’apertu-
ra di questo nuovo cantiere -
commenta l’assessore ai Lavori
pubblici, Ornella Segnalini -
andiamo avanti con il program-
ma che con il sindaco Gualtieri
abbiamo voluto serrato per
restituire ai romani una città
sicura e più vivibile. Era da 20

anni che non si vedevano lavori
di questa portata. I cantieri
seguono quella che in gergo si
chiama ‘la regola d’arte, vuol
dire che non lasciamo nulla al
caso o all’approssimazione.
Inoltre, le lavorazioni in nottur-
na - conclude l’assessore - evita-

no eventuali disagi e il mattino
seguente i cittadini hanno la
piacevole sorpresa di percorrere
una strada con il manto perfet-
to. Sono opere di miglioramen-
to in profondità delle condizio-
ni della piattaforma stradale,
destinate a durare”. 

Il pontefice ha incontrato una delegazione di amministratori pubblici francesi
“Bando alle ideologie, integrare i migranti”
Poi sul fine vita Papa Francesco: “Non chiedere ad operatori di uccidere i pazienti”

Rottura tubazione
su Corso Francia,
traffico e disagi 
La rottura di una tubazione su
Corso Francia ha gettato nel
caos il traffico di Roma Nord. I
vigili del fuoco hanno disposto
la chiusura di una delle princi-
pali arterie della Capitale in
direzione Roma da via di Vigna
Stelluti fino al semaforo con
via Flaminia. il tratto interessa-
to è quello dal civico 175 di
Corso  Francia a via Flaminia in
direzione centro. Una situazio-
ne complessa che ha creato
disagi enormi sin dalle 4 del
mattino. “ Per quanto riguarda
la perdita di Via Trionfale che
ha  coinvolto il quartiere de La
Giustiniana “il guasto e’ stato
riparato  e il flusso sta ripren-
dendo nelle abitazioni.  Le
scuole sono regolarmente
aperte”, conclude il mini-sinda-
co.

in Breve

“Oltre 150mila euro per sostenere
progetti e iniziative di Associazioni
del Terzo Settore per promuovere e
valorizzare la storia e la cultura
delle donne, il sostegno della libertà
femminile, la prevenzione e il con-
trasto alla violenza di genere. Il
finanziamento sarà disponibile in
un bando, già on line, con il quale
vogliamo incentivare, sino a esauri-
mento delle risorse disponibili, atti-
vità di valorizzazione dei luoghi
della memoria delle donne.
Potranno essere realizzate con ini-
ziative artistiche e creative di vario
genere o attraverso l’organizzazio-

ne di eventi, manifestazioni, spetta-
coli e altro, che diano ampia diffu-
sione alla storia e alla cultura delle
donne. Possono essere promosse
anche azioni volte a valorizzare il
loro ruolo nella società contempora-
nea e nella lotta alle discriminazio-
ni, alla violenza e alle disparità tra
generi; progetti per individuare luo-
ghi di incontro delle donne in cui
promuovere il confronto sulla storia
e la cultura delle donne nell’azione
di sostegno della libertà femminile,
della prevenzione e del contrasto
alle discriminazioni di genere, non-
ché del benessere delle donne; azio-

ni di promozione della parità e del-
l’uguaglianza tra i generi e di pro-
mozione alla lotta alla violenza
degli uomini sulle donne. Continua
così l’impegno della Regione Lazio
dalla parte delle donne con un atto
che va ad aggiungersi al contributo
di libertà di 516 mila, andato esauri-
to, e al bando di 300mila messo a
disposizione dei Comuni, ancora
aperto sino al 28 ottobre”. Lo comu-
nica in una nota l’Assessora
Agricoltura, Foreste, Promozione
della Filiera e della Cultura del
Cibo, Pari Opportunità della
Regione Lazio, Enrica Onorati.

On line il bando per incentivare le attività di valorizzazione dei luoghi di memoria
Pari opportunità: 150 mila euro per la promozione
della storia e della cultura delle donne



Cie, interessati i municipi III, IV, VI, XI, XV e i 3 chioschi ex pit. Primo blocco il 20 novembre 
Carta d’identità elettronica: oggi e domani open day
Diramato il calendario delle domeniche ecologiche

Ancora un’azione dimostrativa di
Ultima Generazione: ieri mattina
alle 9 undici attiviste e attivisti
hanno bloccato l’accesso alle auto a
Porta Ardeatina. Obiettivo: portare
all’attenzione dei politici e della cit-
tadinanza la richiesta di interrom-
pere gli investimenti in combustibi-
li fossili e di accelerare sulle rinno-
vabili. L’azione è stata interrotta
dall’arrivo della Polizia di Stato, che
in poco tempo ha portato via i mani-
festanti, liberando il traffico. Con gli
attivisti anche Maria Letizia Ruello, 63
anni, ricercatrice in scienze e tecnologie
dei materiali presso l’Università
Politecnica delle Marche, nuovamente in
strada con la coalizione di cittadini in
lotta per la giustizia climatica e sociale. I
partecipanti all’azione di questa mattina
hanno sempre mantenuto un comporta-
mento non violento, resistendo passiva-
mente alle reazioni dei cittadini e all’in-
tervento delle Forze dell’Ordine. Appena
nelle scorse ore sono sati emessi dal
Questore di Roma 11 “fogli di via obbli-

gatori” nei confronti di altrettanti attivisti
che, nei giorni scorsi, in 4 punti della
capitale, hanno inscenato, senza darne
avviso all’autorità, dei blocchi stradali. I
primi 2 episodi erano avvenuti il 12 otto-
bre scorso sulla via Salaria ed in viale
Marco Polo; il terzo il 17 ottobre sul gran-
de raccordo anulare, all’altezza della
Nomentana/Casal Monastero e l’ultimo,
avvenuto ieri mattina, sempre sul grande
raccordo anulare, nella zona
dell’Ardeatina. In tutti e 4 gli episodi i
blocchi sono stati rimossi dalla Polizia di

Stato in pochissimo tempo e gli atti-
visti sono stati identificati dai distret-
ti/Commissariati competenti per
territorio.

Le richieste di Ultima Generazione
Le nostre richieste ai politici sono
sempre le stesse e restano ancora in
attesa di risposte: interrompere
immediatamente la riapertura delle
centrali a carbone dismesse e cancel-
lare il progetto di nuove trivellazioni
per la ricerca ed estrazione di gas

naturale; procedere a un incremento di
energia solare ed eolica di almeno 20 GW
nell’anno corrente, e creare migliaia di
nuovi posti di lavoro nell’energia rinno-
vabile, aiutando gli operai dell’industria
fossile a trovare impiego in mansioni più
sostenibili. Finora un impegno concreto è
stato preso solo da Europa Verde, che ha
firmato un accordo per portare in
Parlamento le richieste di Ultima
Generazione e tradurle in disegno di
legge entro un mese dall’insediamento
del nuovo Governo.

L’azione a porta Ardeatina. Emessi nelle scorse ore altrettanti fogli di via obbligatori

Nuovo blocco di Ultima Generazione,
undici i manifestanti portati via

Nel fine settimana del 22 e 23 ottobre è
in programma un nuovo appuntamento
con gli Open Day dedicati alla carta
d’identità elettronica. Nella giornata di
sabato 22 sarà possibile, infatti, fare
richiesta della CIE presso gli sportelli
anagrafici dei Municipi III, IV, VI, XI e
XV. Come di consueto, oltre agli uffici
municipali, saranno aperti a Roma
anche i tre ex Punti Informativi Turistici
di Piazza di Santa Maria Maggiore,
Piazza delle Cinque Lune e Piazza
Sonnino, sia sabato 22 dalle 8.30 alle
16.30 che domenica 23 dalle 8.30 alle
12.30. Per poter richiedere la carta
d’identità in occasione degli Open Day è
sempre obbligatorio l’appuntamento,
prenotabile venerdì 21 ottobre dalle ore
9 fino a esaurimento disponibilità, sul
sito Agenda CIE del Ministero
dell’Interno. “Le aperture straordinarie
nei fine settimana delle sedi municipali e
dei chioschi del centro ci restituiscono
risultati incoraggianti in termini di
incremento del numero di CIE comples-
sivamente rilasciate da aprile a oggi. 
In occasione del prossimo Open Day, ad
esempio, saranno accolte oltre 600
richieste di documenti d’identità. Tale
risultato è reso possibile grazie al grande
impegno dei Municipi e di tutti gli uffi-
ciali di anagrafe coinvolti, a cui va un
sentito ringraziamento” ha commentato
Andrea Catarci, assessore alle Politiche
del Personale, al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al territorio per
la città dei 15 minuti. Per espletare la
richiesta bisognerà presentarsi muniti di
prenotazione, di fototessera, di una carta
di pagamento elettronico e del vecchio
documento.

Gli Orari
Municipi:
Municipio III: la sede di Via Fracchia 45
sarà aperta sabato 22 ottobre dalle ore 8
alle ore 14
Municipio IV: la sede di Via Rivisondoli
2 sarà aperta sabato 22 ottobre dalle 8
alle 13
Municipio VI: la sede di Via Duilio
Cambellotti sarà aperta sabato 22 otto-
bre dalle 8.30 alle 16.30
Municipio XI: la sede di Via Girolamo
Cardano 135 sarà aperta sabato 22 otto-
bre dalle 8.30 alle 16
Municipio XV: la sede di Piazza Saxa
Rubra 19 (Prima Porta) sarà aperta saba-
to 22 ottobre dalle 8.30 alle 13.30

Ex Pit:
Piazza Santa Maria Maggiore, Piazza
Sonnino e Piazza delle Cinque Lune:
sabato 22 ottobre 8.30-16.30, domenica
23 ottobre 8.30-12.30

Domeniche ecologiche, 
arriva l’ok della Giunta
al calendario 2022-2023
La Giunta Capitolina ha approvato la pro-
grammazione del calendario predisposto
dall’Assessorato all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti relativo alle
domeniche di blocco totale della circola-
zione di veicoli a motore endotermico
nella zona ZTL “Fascia verde” per la sta-
gione invernale 2022-2023. Due le novità
di quest’anno: le domeniche passano da 4
a 5 e saranno accompagnate da eventi
pubblici di informazione e sensibilizzazio-
ne su temi ambientali. Queste le date pro-
grammate: 20 novembre 2022, 4 dicembre
2022, 8 gennaio 2023, 5 febbraio 2023, 26
marzo 2023. Tutte le specifiche relative a
fasce orarie, classe ambientale dei veicoli
interessati, categorie eventualmente dero-
gate o esentate dai divieti saranno comu-
nicate nelle singole ordinanze relative a
ciascuna data.

Per il ponte di Ognissanti si metteranno in viaggio circa 11
milioni e 757 mila gli italiani, ovvero quasi il 20 per cento
della popolazione, con un conseguente giro di affari di  3,45
miliardi. Lo rivela l’indagine di Federalberghi con il suppor-
to tecnico dell’Istituto ACS Marketing Solutions, effettuata tra
l’11 ed  il 14 ottobre su un campione rappresentativo di oltre
3 mila individui. La spesa media, comprensiva di trasporto,
alloggio, cibo e divertimenti, si attesterà sui 389 euro a perso-
na. Come di consueto, la spesa media per i viaggi in Italia (368
euro) è di gran lunga  inferiore a quella per i viaggi all’estero
(694 euro). Il 95,9 dei vacanzieri italiani (contro il 90,5% dello
scorso anno) resterà nel Belpaese mentre solo il 4,1% andrà
all’estero. Il 71,5% di chi resterà in Italia, rimarrà nella stessa
regione di residenza “Abituati a vedere sempre il bicchiere
mezzo pieno, per noi lo scenario che si presenta è tutto som-
mato positivo. Ma i fortissimi rincari legati al tema dell’ener-
gia pesano come macigni sui cittadini e sulle imprese: non
possiamo esultare di fronte a quel 62,4% di italiani che ha
deciso di non partire per motivi economici”. E’ quanto affer-
ma il presidente di Federalberghi Bernabò Bocca, commen-
tando la ricerca commissionata all’Istituto Acs Marketing
Solutions sulle prossime festività per il ponte del 1 novembre
che vedranno 11,8 milioni di italiani in viaggio. “Questa situa-
zione non potrà gravare troppo a lungo sulla popolazione. -
sostiene Bocca - Auspichiamo per questo che l’agenda del
nuovo governo evidenzi questa drammatica emergenza in
cima alle priorità”.
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Il presidente Bocca: “Il 62,4% non può
partire per motivi economici”

Turismo, Federalberghi:
“Ognissanti, 12mln
di italiani in viaggio”
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Tornano i myMAXXI
Welcome Days: sabato 22 e
domenica 23 ottobre due gior-
nate speciali dedicate a tutti i
visitatori del museo e ai pos-
sessori della card myMAXXI
(l’abbonamento che permette
di vivere il museo tutti i giorni
per un anno, con accesso illi-
mitato alle mostre e posti riser-
vati agli eventi), che potrà
essere acquistata con uno scon-
to riservato. In programma
visite guidate esclusive ai
depositi e in aree normalmente
non accessibili al pubblico,
laboratori per famiglie o e uno
speciale sconto per tutti coloro
che acquisteranno la card
myMAXXI, Il weekend
myMAXXI Welcome Days ini-
zia sabato 22 ottobre: protago-
nisti l’architettura “segreta”
del museo e le collezioni di
arte e fotografia custodite nei
depositi. Alle 11.30 “Il MAXXI
come non lo avete mai visto”:
una vista guidata per scoprire i
segreti della spettacolare archi-
tettura del Museo attraverso
un insolito percorso di visita.
Sempre alle 11.30 ci sarà una
visita esclusiva nei depositi
sotterranei di MAXXI ARTE, le
fondamenta del museo che
custodiscono le opere d’arte,
normalmente inaccessibili al
pubblico. Alle 12:00 e alle 16.30
la visita ai depositi continua
alla scoperta della collezione di
fotografia (prenotazione obbli-
gatoria su www.maxxi.art,
ingresso con il biglietto del
museo e gratuito per i posses-
sori di card myMAXXI). Alle

12:30 appuntamento con
Giulia Ferracci, curatrice della
mostra al MAXXI Pier Paolo
Pasolini. Tutto è santo (che
aprirà al pubblico il prossimo
16 novembre) e Luigia
Lonardelli, che svelerà in ante-
prima ai partecipanti una
mostra inaspettata e stupefa-
cente  che aprirà a metà dicem-
bre (Sala Graziella Lonardi
Buontempo, ingresso libero
fino a esaurimento posti).  

Alle 15:30 laboratorio per fami-
glie “Invasori di spazi” dedica-
to ai bambini dai 7 agli 11 anni:
un viaggio nella mente geniale
di Sergio Musmeci, ingegnere
visionario e poliedrico,  per
scoprire la sua capacità di
risolvere ogni problema strut-
turale inventando forme sem-
pre nuove e sorprendenti,
“forme che ancora non hanno
nome”, che saranno ricreate
durante dai partecipanti del

workshop (prenotazione
obbligatoria su
www.maxxi.art). Alle 16:00
presentazione in anteprima
della piattaforma Know How,
creata dal MAXXI  e dedicata
a contenuti audioviedo in
streaming, tra cui corsi di alta
formazione, podcast, ritratti
d’artista,  lezioni di storia del-
l’arte, dell’architettura, della
fotografia. Per l’occasione, sarà
trasmessa in anteprima la
lezione di Stefano Chiodi, sto-
rico e critico d’arte, dedicata
all’arte negli anni Ottanta (Sala
Graziella Lonardi Buontempo,
ingresso libero fino a esauri-
mento posti). MyMAXXI
Welcome Days continua
domenica 23 ottobre. Alle
15:00 sarà presentato al pubbli-
co il progetto GRANDE
MAXXI, che prevede la realiz-
zazione di MAXXI HUB, un
nuovo edificio sostenibile e
multifunzionale e MAXXI
GREEN, un sistema di verde
pubblico attrezzato per miglio-
rare il microclima nel quartiere
Flaminio e ospitare orti pro-
duttivi, esposizioni open air,
workshop sulla progettazione
del verde e del paesaggio.  Il
progetto prevede anche inter-

venti per rendere sostenibile
l’edificio progettato da Zaha
Hadid (per esempio con l’uti-
lizzo del fotovoltaico per la
produzione di energia) e ren-
derlo sempre più accessibile,
sia fisicamente sia online (Sala
Graziella Lonardi Buontempo,
ingresso libero fino a esauri-
mento posti). Alle 16:00 nuovo
appuntamento con il laborato-
rio per famiglie  ”Invasori di
spazi” e infine alle 16:30 ultima
visita guidata alla collezione di
fotografia custodita nei depo-
siti (prenotazione obbligatoria
su www.maxxi.art, ingresso
con il biglietto del museo e gra-
tuito per i possessori di card
myMAXXI). 
Per tutte le attività è obbligato-
ria la prenotazione tramite il
sito maxxi.art. Le attività sono
gratuite previo acquisto del
biglietto di ingresso al museo o
della card myMAXXI. In que-
sti due giorni sarà possibile
acquistare la card myMAXXI,
l’abbonamento annuale al
Museo, con uno sconto specia-
le: myMAXXI young (fino a 25
anni): € 20 anziché 25;
myMAXXI individual (over 25
anni) 40 € anziché 50;
myMAXXI family&friends

(valida per 2 persone) 70 €
anziché 90; myMAXXI senior
(over 65 anni): 20 € anziché 25.
Sarà inoltre possibile ricevere
il 20% di sconto per gli acquisti
alla caffetteria Palombini e al
ristorante Mediterraneo per i
possessori della card
myMAXXI. In regalo alcune
bags per i primi 100 iscritti my
maxxi e un catalogo seleziona-
to tra quelli delle mostre più
importanti ospitate al MAXXI
per i primi 10 iscritti my maxxi
(solo se acquistate  in bigliette-
ria). La card myMAXXI è l’ab-
bonamento che consente di
vivere il MAXXI tutti i giorni,
per un anno, con accesso illi-
mitato alle mostre e alla
Collezione.  I possessori della
card hanno la possibilità di
partecipare gratuitamente o a
condizioni agevolate, con posti
riservati e un servizio di pre-
notazione dedicato, a tutti gli
eventi, ai programmi culturali
e alle attività didattiche; posso-
no  frequentare la biblioteca e
gli archivi e usufruire di sconti
speciali al bookshop, in caffet-
teria, al ristorante e presso i
numerosi partner del MAXXI
(musei, teatri, librerie, sale da
concerto).  

Festa del Cinema, Mattia (PD): “Con la nuova edizione
del bando Colasanti-Lopez diffondiamo la cultura 
del contrasto alla violenza di genere nelle scuole”
Si è tenuto questa mattina presso
lo spazio “Lazio Terra di
Cinema”, all’interno della 17°
Festa del Cinema di Roma,
l’evento di presentazione della
nuova edizione del Premio
Colasanti - Lopez istituito dalla
Regione Lazio in collaborazione
con la IX Commissione Lavoro,
formazione, politiche giovanili,
pari opportunità, istruzione,
diritto allo studio e curato
dall’Ufficio cinema – Progetto
ABC Lazio, in memoria delle vit-
time del massacro del Circeo del
1975, Donatella Colasanti e
Rosaria Lopez, e rivolto alle
ragazze e ai ragazzi delle Scuole
secondarie del Lazio. Il premio,
fin dalla sua edizione del 2019,
ha lo scopo di stimolare la rifles-
sione delle giovani generazioni
sul tema della violenza di genere
incoraggiando la produzione
creativa e il protagonismo delle
studentesse e degli studenti tra-
mite elaborati scritti (racconti,
poesie, saggi), materiale audiovi-
sivo (videoclip, spot, cortome-
traggi), creazioni artistiche (dise-
gni, dipinti, fotografie, fumetti) e
prodotti musicali di qualsiasi
genere musicale (ad esempio,
rap, rock, pop, classica). Per i

progetti vincitori un voucher da
5mila euro per l’acquisto di
materiale scolastico a supporto
della didattica. “Un orgoglio la
presentazione della nuova edi-
zione del premio dedicato a
Donatella Colasanti e Rosaria
Lopez. Da cinque anni, grazie ad
un emendamento alla legge di
bilancio, che mi vede prima fir-
mataria, la Regione Lazio ha

deciso di investire su questo
tema e di farlo con i ragazzi e le
ragazze per riaffermare il ruolo
della scuola nella sfida, che è
prima di tutto culturale, contro
quei pregiudizi e quel modello di
pensiero che colpevolizza la
donna e permette, nel silenzio
generale, che la violenza si dif-
fonda ed entri nelle nostre vite,
fino agli esiti più tragici.

Abbiamo deciso di portare que-
sta terribile storia in tutte le scuo-
le del Lazio perché vogliamo
tenere viva la memoria, il ricordo
di Donatella e Rosaria e del loro
grande sacrificio. Solo, infatti,
grazie alla battaglia processuale
di Donatella che la violenza ses-
suale non è più un reato contro la
morale ma contro la persona.
Donatella, che si finse morta, è

l’icona della sopravvissuta. Loro
sono la storia. Una storia che
purtroppo si ripete ogni qualvol-
ta siamo obbligate a sentire frasi
del tipo “Se l’è cercata”, “Come
era vestita?” Una storia che non
ci stancheremo mai di cancellare
e riscrivere nel modo giusto,
ripetendo fino allo sfinimento
che lo stupro ha un solo colpevo-
le e una sola causa: lo stuprato-

re”.  Così dichiara Eleonora
Mattia, Presidente della IX
Commissione Pari opportunità
del Consiglio regionale del
Lazio. Alla conferenza di presen-
tazione, moderata dalla giornali-
sta Roberta Serdoz, erano pre-
senti: Eleonora Mattia
(Presidente IX Commissione
Lavoro, formazione, politiche
giovanili, pari opportunità, istru-
zione, diritto allo studio Regione
Lazio); Giovanna Pugliese
(Delegata Cinema del Presidente
della Regione Lazio); Michela
Cicculli (Presidente della
Commissione Pari Opportunità
di Roma Capitale); l’attrice Lidia
Vitale, madrina della manifesta-
zione che ha letto l’Arringa di
Tina Lagostena Bassi del famoso
“Processo per stupro” (1979), il
primo processo ripreso dal vivo
dalle telecamere Rai. Presenti,
altresì, il fratello di Donatella,
Roberto Colasanti, la sorella di
Rosaria, Letizia Lopez e alcuni
rappresentanti delle scuole vinci-
trici della scorsa edizione. Tra
questi si è esibita sul palco Gaia
Bitocchi (Liceo Democrito di
Roma), vincitrice categoria can-
zone nell’edizione 2021 del
Premio con “Briciola”.

Due giorni per scoprire il museo da nuovi punti di vista e uno sconto speciale
sulla card myMAXXI, l’abbonamento annuale per vivere il museo tutti i giorni

Weekend speciale al Maxxi



Mozione dei consiglieri Orsomando, Ramazzotti, Moscherini, Bucchi e Vecchiotti

“Nel 21° secolo la vergogna di una città
che non ha loculi per seppellire i defunti”
“Basta con le toppe già rattoppate, a Cerveteri va costruito immediatamente un nuovo Cimitero”
Salvatore Orsomando,
Lamberto Ramazzotti, Gianni
Moscherini, Luigino Bucchi e
Emanuele Vecchiotti hanno
presentato una mozione per la
modifica dell’articolo 49 del
regolamento comunale, finaliz-
zata a riaprire i termini per il
rinnovo della concessione dei
loculi cimiteriali, “visto il falli-
mento totale dell’operazione,
per cui con lo stesso articolo
pensavano di poter risolvere la
carenza dei loculi nei cimiteri
comunali”. “Dopo quasi ven-
t’anni - scrivono i consiglieri
d’opposizione - con il centrosi-
nistra al governo della città,
continuiamo ad assistere a una
delle realtà più scandalose nella
gestione dei servizi comunali.
La storia recente, ci ricorda che
l’emergenza inerente la carenza
di loculi nei cimiteri, è stata
affrontata probabilmente  con
grave superficialità dagli
amministratori ceriti, che met-
tendo in campo una serie di ini-
ziative a dir poco sconvolgenti
e senza senso, hanno probabil-
mente spinto le famiglie dei
defunti a cremare i propri con-
giunti, evitando così di subire
l’onta ad essere seppelliti in
altri comuni. Andando per
ordine, nel Maggio del 2015,
l’Amministrazione Comunale

si accorge che Cerveteri ha biso-
gno di un cimitero, cercando di
scaricare le responsabilità di
tale situazione  all’indirizzo
degli  amministratori del passa-
to, senza però tener conto o
facendo finta  di non sapere,
che alcuni attuali amministrato-
ri, con vari incarichi, erano al
governo dal lontano 2003. E’ di
quel periodo, (maggio2015), la
proposta di finanza di progetto
(project financing), che una
società presenta spontanea-
mente senza che nessuno glielo
aveva mai chiesto e che comun-
que, guarda caso, il comune di
Cerveteri accettava richiedendo
ad integrazione alcuni docu-
menti al fine di poter valutare la
bontà e la fattibilità complessi-

va dell’intervento. Nel luglio
2015, la società proponente,
provvedeva all’integrazione
dei documenti ad eccezione del
piano economico finanziario
asseverato, che tre mesi dopo,
l’amministrazione richiedeva
di nuovo alla società proponen-
te, per poter procedere alla
valutazione della proposta,
richiedendo inoltre la modifica
delle tariffe previste nel proget-
to per la vendita dei loculi. Per
farla breve e non entrare nei
dettagli, che comunque abbia-
mo all’epoca esposto agli orga-
ni competenti, la società propo-
nente e unica partecipante al
bando, non si aggiudicava la
gara, facendo poi ricorso al
TAR che ne sanciva l’esclusione

definitiva e che tra le motiva-
zione vi erano proprio le  pro-
blematiche inerenti il piano eco-
nomico finanziario. E’ chiaro
che durante questa presunta
pantomina, l’amministrazione
comunale metteva comunque
in atto una serie di interventi,
per provare ad arginare la sem-
pre più difficile situazione,  tan-
t’è vero che oltre a ricorrere al
soccorso del cimitero del comu-
ne di Ladispoli, che si ‘è reso
disponibile ad ospitare i nostri
defunti con un atto poi revoca-
to per esigenze proprie, nel
2016 il Consiglio Comunale
approvava la modifica di alcuni
articoli  del regolamento cimite-
riale, per rientrare in possesso
dei loculi con scadenza cin-

quantennale al cimitero vecchio
e scadenza trentennale in altri
cimiteri. Operazione avviata
con un Avviso pubblico nel
ottobre del 2018 con scadenza
semestrale, così come sancito
nell’articolo 49 del regolamento
cimiteriale, che entro quel
periodo dava la possibilità ai
congiunti dei defunti inseriti in
appositi elenchi allegati a deter-
minate ordinanze, di poter rin-
novare la concessione del locu-
lo entro quella scadenza, altri-
menti, oltre la scadenza,  si
sarebbe attivato il processo di
estumulazione per liberare i
loculi, con l’obiettivo tutt’ora
vigente di poterli riutilizzare, al
fine di sopperire alle gravissime
carenze degli stessi. Purtroppo,

l’amministrazione comunale,
che con questa operazione con-
tava di poter liberare ogni anno
i loculi necessari al fabbisogno
annuale, non aveva fatto i conti
con le salme non mineralizzate,
che per legge, dopo l’estumula-
zione, devono seguire sotto
terra il processo di demineraliz-
zazione per poi essere destinate
all’ossario comune. Ad oggi,
dopo  quattro anni dall’ inizio
di determinate operazioni e
tenendo conto del pochissimo
spazio per i posti a terra pur-
troppo quasi sempre saturi,
abbiamo, non solo assistito al
classico detto “si spoglia un
altare per vestirne un altro”, ma
nello stesso tempo non è stato
raggiunto alcun obiettivo con
gli elenchi delle estumulazioni,
che dopo quattro anni sono
ancora ferme al palo. Tenendo
conto che ogni anno servono
circa 200 loculi, con questa
scientifica e mirabolante opera-
zione, in quattro anni se ne
sono recuperati solo 31 e che di
questi, 27 sono andati ad occu-
pare i posti a terra, togliendo
comunque un’altra utilità nella
gestione dei cimiteri. Di seguito
la situazione dei cimiteri e i
numeri del fallimento dell’ope-
razione sancita nell’attuale
regolamento cimiteriale. 

Sabato 22 ottobre alle ore 17.00 presso la Sala Ruspoli di
Cerveteri L’Associazione Scuolambiente presenta “Il caso
Turoldo” Liturgia e Poesia di un uomo di Davide Toffoli. 
Il libro rappresenta un viaggio attraverso il Novecento racconta-
to con gli occhi di un poeta. Con questa pubblicazione Toffoli
presenta ai lettori la storia appassionante di un uomo indomito
sempre in favore dei deboli e degli oppressi. Sacerdote, poeta,

sceneggiatore, autore di teatro, Padre Turoldo è stato testimone
e narratore sensibile e appassionato della nostra storia. Il suo
impegno lo ha portato nel corso degli anni a fianco dei prigio-
nieri dei campi di sterminio, degli ultimi di don Zeno a
Nomadelfia, dei ragazzi di don Milani, fino ad arrivare al caso
Moro schierandosi pubblicamente per la liberazione del politico
democristiano. 

Sempre in contrasto con il potere sia laico che ecclesiastico,
quando si manifesta nella forma di oppressione, sempre in dife-
sa dei diritti dei poveri e degli emarginati. Davide Toffoli analiz-
za nel suo volume lo stretto intreccio tra “vita e parola” ricondu-
cendo la produzione poetica del frate, alle sue esperienze perso-
nali, alle influenze artistiche di autori come Ungaretti e Pasolini
che di Turoldo furono amici ed estimatori. 
Durante la presentazione, introdotta dalla Presidente di
Scuolambiente Maria Beatrice Cantieri, si alterneranno le voci di
Giovanna Caratelli e quella dello stesso autore, Davide Toffoli
per dar vita ad una personalità davvero unica del nostro
Novecento. 

“Liturgia e Poesia di un uomo” di Davide Toffoli con l’associazione Scuolambiente

Il caso Turoldo oggi in Sala Ruspoli

Il Comune di Cerveteri perde la causa contro la sig.ra Bruna Di Berardino
La multa al chiosco era illegittima
La vicenda era iniziata nel 2014 quando la commerciante fu multata per 5mila euro
Ha vinto la sua battaglia contro il comune di Cerveteri iniziata
nel 2014. Protagonista è Bruna Di Berardino, commerciante di
Cerveteri.  Nel 2014 la Polizia locale aveva multato il suo chio-
sco davanti all’ingresso della Necropoli della Banditaccia, per
oltre 5mila euro. Il comune, guidato dall’allora sindaco Alessio
Pascucci, aveva proposto un’ordinanza di demolizione per
abuso edilizio dell’espositore ed era stata avanzata anche la pro-
posta di sospensione della licenza.  La vicenda era finita davan-
ti al Tar prima e al Consiglio di Stato poi. Nel primo caso aveva
vinto la Di Berardino, ma sulla licenza i giudici avevano dato
ragione al Comune.  A distanza di tempo è arrivata la sentenza
della Corte di Cassazione sulla multa che entra nel merito anche
sulla licenza, aprendo nuovi scenari. Abbiamo raccolto le parole
di Bruna Di Berardino: “Con l'udienza del 6/10/2022 la supre-
ma corte di Cassazione ha confermato quanto sentenziato dal

Giudice di pace di Civitavecchia: il verbale emesso dall'attuale
comandante della Polizia locale Cinzia Luchetti e dall'ex coman-
dante Roberto Tortolini è stato annullato. Il fatto grave è che l'ex
sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci, non ha considerato che la
sottoscritta era la titolare di una attività produttiva corredata dal
necessario Nulla Osta della soprintendenza e relativa occupazio-
ne dell'area demaniale con regolare  concessione idrica, quindi
entravano i miei soldi nelle casse dello stato e del comune di
Cerveteri, poi nel periodo delle gite scolastiche assumevo perso-
nale. Questo l'ex sindaco di Cerveteri Gino Ciogli lo aveva con-
siderato e infatti fu l'unico a non intraprendere nessuna azione
contro la mia attività. Non sono per nulla soddisfatta, poiché il
soldi per pagare gli avvocati assunti dal sindaco Pascucci pro-
vengono dalle tasche dei contribuenti Cerveterani, così come il
risarcimento ordinato dalla Suprema Corte di Cassazione”.
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Dopo due anni di pandemia, finalmente il mondo scolastico torna ad aprirsi
ad importanti esperienze educative e didattiche sia nazionali che internazionali
All’I.C. Ladispoli 1 incontro culturale
con gli studenti dell’Università di Bucarest
Emozionante... l’incontro con
gli studenti dell’Università di
Arte Cinema e Teatro "I. L
Caragiale" di Bucarest e i
ragazzi dell’IC Ladispoli 1. Nel
pomeriggio dalle ore 14 alle 16
nei locali del Plesso G.Falcone,
11 giovani dottorandi accom-
pagnati dalla prof.ssa Angela
Nicoara, docente del corso
LCCR da ormai 16 anni nel ter-
ritorio di Ladispoli, dalla
prof.ssa Luminita Gugianu e
da Raluca Eclemea rappresen-
tante dell'Ambasciata di
Romania, hanno condotto 4
laboratori sulle emozioni e  sul
linguaggio corporeo con gli
alunni delle classi 4B, 4E e 5B e
con il gruppo del corso pomeri-
diano. Si tratta di un program-
ma pilota dell'università con
l'obiettivo di avvicinare i bam-
bini alla lingua e cultura rome-
na attraverso i giochi teatrali,
arte drammatica, giochi sulle
emozioni, realtà augmentativa,
proiezioni 3D film...
Finalmente la scuola torna ad
aprirsi alle esperienze educati-
ve e didattiche nazionali ed

internazionali nell'ottica della
convivenza e della conoscenza
della diversità linguistica e cul-
turale. Dopo 2 anni di pande-
mia che ci ha visto chiusi tra le
mura scolastiche e con la didat-
tica a distanza, non potevamo
ricominciare con una tematica
migliore, l’inclusione e le emo-
zioni, che giocano un ruolo
fondamentale nel rilancio della
vita sociale e della nostra attivi-
tà didattica. Tra giochi di ani-
mazione e interattivi, video in
3D, giochi di ruolo e giochi di
memoria, teatro delle mario-

nette e interazioni in lingua
romena, tradotti in modo
simultaneo dagli alunni, le due
ore sono volate con le perfor-
mance degli studenti apprez-
zati per la simpatia e l'allegria
trasmessa. Ci auguriamo che a
questo primo evento ne segui-
ranno altri all’insegna dello
scambio Interculturale e del-
l’educazione alla convivenza
civile e sociale. Ringraziamo la
Preside Giovannina Corvaia
per la possibilità data alle clas-
si e agli studenti di realizzare
questa meravigliosa esperienza

di confronto e di crescita perso-
nale e sociale, che la scuola di
Ladispoli 1, era abituata a vive-
re nel passato. Si ringrazia
l'ambasciata della Romania e la
prof. A.Nicoara che da sempre
si  è impegnata nella scuola e
nel territorio senza mai trala-
sciare l’obiettivo della trasmis-
sione della cultura e dell'inclu-
sione; e per la presenza don
Isidor sacerdote della
Comunità Romena Cattolica.

La docente F.S.
D.ssa Nicoletta Iacomelli

L’evento in occasione del 30esimo anniversario della parrocchia Sacro Cuore di Gesù
Successo per la serata dedicata
alle musiche del maestro Morricone 
Successo per la serata dedicata alle musiche del maestro Ennio
Morricone, un evento realizzato in occasione del 30esimo anniversario
della parrocchia Sacro Cuore di Gesù che si è svolta il primo ottobre
scorsa.  L’orchestra fondata e diretta dal maestro Stefano Tomassoni è
ormai entrata di diritto tra le realtà musicali più interessanti del
Comune ladispolano: formata da giovani musicisti provenienti dalla
scuola di musica ri-Evoluzione Musicale (I.e.e.M.( e appartenenti al ter-
ritorio ladispolano, in solo sei anni è riuscita a ottenere risultati impor-
tantissimi grazie all’impegno dei ragazzi e del suo direttore, che con
ardore ed entusiasmo li aiuta a coltivare la loro passione per la musica.
Il repertorio eseguito durante il recente concerto ha avuto come perno
le colonne sonore del Maestro Ennio Morricone.  La serata si è aperta

con un medley arrangiato dal M° Tomassoni basato sui temi più popo-
lari del maestro romano, da Addio a Cheyenne a Metello fino a Here’s
to you. L’orchestra, attraverso le musiche del compianto maestro, ha
fatto rivivere al pubblico le magiche atmosfere di quei film che hanno
segnato la storia del cinema : dai western firmati da Sergio Leone ( “Il
buono, il brutto e il cattivo”, “Giù la testa”) passando per “La Califfa”,
diretta da Alberto Bevilacqua, fino ai capolavori di Tornatore (“La leg-
genda del pianista sull’’oceano” e “Nuovo Cinema Paradiso”) lo spet-
tatore è stato leggiadramente accompagnato tra azione, romanticismo
e avventura. La seconda parte del concerto si è aperta con la dolcezza
della colonna sonora di “Mission” e di “C’era una volta il west”, inter-
pretata dal soprano Maria Montanaro, e si è conclusa con i ritmi incal-

zanti dell’ “Estasi dell’oro” e “Per un pugno di dollari”. Il numeroso
pubblico presente, rapito dall’affascinante performance del complesso
orchestrale ha omaggiato i musicisti e il loro direttore con lunghissimi
minuti di applausi. “Un ringraziamento speciale a Don Gianni che per
l’ennesima volta ha dato dimostrazione del suo interesse per la cultura
e per le realtà del nostro territorio”.
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Proseguono i lavori per il completamento della dar-
sena servizi. Nei prossimi giorni entrerà in azione il
bacino galleggiante Lavinia della società SALES
S.p.A. che sarà utilizzato per la realizzazione dei
cassoni cellulari in calcestruzzo armato che andran-
no a costituire l’elemento di base del banchinamen-
to della darsena servizi. Il bacino sarà utilizzato per
la prefabbricazione di circa 50 cassoni delle dimen-
sioni variabili comprese tra i 25 metri di lunghezza
i 10 di larghezza e gli 8 di altezza.La realizzazione
di detti manufatti fa parte di un complesso di opere
marittime che prevedono anche dragaggi e salpa-
menti di materiale lapideo necessari per il comple-
tamento della nuova darsena. L’importo del pro-
getto è di circa 14,5 milioni. 

Investimenti per 9,2 miliardi di euro
Ammontano a 9,2 miliardi di euro gli investimenti
previsti per lo sviluppo della portualità dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), dal Piano
Nazionale Complementare (Pnc) e da risorse nazio-
nali, come descritto dal Rapporto “Investimenti e
Riforme del Pnrr per la Portualità”, pubblicato nei
giorni scorsi e discusso durante il seminario online
al quale ha partecipato il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico
Giovannini. Complessivamente, sono previsti
interventi in 47 porti localizzati in 14 regioni e di
competenza di 16 Autorità di Sistema Portuale. «Il
sistema portuale è uno dei pilastri strategici della
nostra economia – ha commentato – gli investimen-
ti senza precedenti sulla portualità e le numerose
riforme degli ultimi 20 mesi mettono i porti italiani
in grado di competere meglio a livello internazio-
nale. Ai numerosi interventi sulle infrastrutture
materiali di porti, retroporti e Zone Economiche
Speciali, nonché per i collegamenti stradali e ferro-
viari, si affiancano quelli sulla transizione ecologica
e la digitalizzazione della logistica, in linea con le
esigenze del settore del trasporto marittimo e terre-
stre. L’auspicio è che pianificazione strategica, inve-
stimenti infrastrutturali e riforme siano realizzati
anche nel prossimo futuro con una logica sistemica
e di piena integrazione degli interventi sui porti con
quelli che riguardano le altre infrastrutture del
Paese e il sistema logistico complessivo. Con le ulte-
riori risorse della programmazione europea e
nazionale si dovrà continuare a investire nello svi-
luppo delle zone portuali e retroportuali, soprattut-
to nel Mezzogiorno, per renderle sempre di più

aree di produzione, e non solo di transito delle
merci e dei passeggeri, come dimostra l’esperienza
dei grandi porti europe».
«Per il porto di Civitavecchia 160 milioni che gli
permetteranno di essere sempre più competitivo e
di diversificare i traffici, al servizio della Regione».
Lo ha evidenziato il presidente dell’Adsp del Mar
Tirreno centro settentrionale Pino Musolino, com-
mentando il rapporto del Mims. Lo stanziamento
previsto servirà a finanziare quattro macro inter-
venti, ossia la realizzazione del tratto finale della
diga foranea (26,6 milioni), l’apertura dell’accesso

sud del porto (43 milioni), il prolungamento del-
l’antemurale (10 milioni) ed il cold ironing (80
milioni). Soddisfatti degli investimenti da parte del
Governo il segretario Pd Lazio Bruno Astorre ed il
responsabile mobilità Rocco Lamparelli i quali
hanno sottolineato come questi siano accompagna-
ti da numerose riforme riguardanti l’organizzazio-
ne delle attività portuali, la semplificazione e la
digitalizzazione delle operazioni logistiche.« È
molto importante l’investimento sul porto di
Civitavecchia – hanno evidenziato – con l’obiettivo
di aumentare la capacità portuale con interventi
per lo sviluppo delle aree retroportuali (ultimo-
penultimo miglio ferroviario e stradale) e all’effi-
cienza energetica. Per noi il sistema portuale è uno
dei pilastri strategici della nostra economia.
Abbiamo lavorato in sinergia con il ministro per
investimenti e riforme senza precedenti sulla por-
tualità – hanno concluso – e mettendo i porti italia-
ni nella posizione di competere meglio a livello
internazionale».

“In arrivo otto ulteriori nuove pensiline
sul territorio di S. Marinella e S. Severa”
“Entro dicembre saranno installate ulteriori otto nuove pensili-
ne alle fermate degli autobus Cotral – lo annunciano alla cittadi-
nanza di Santa Marinella e Santa Severa, il sindaco Pietro Tidei
e il consigliere di maggioranza Andrea Amanati. “Dopo le
numerose segnalazioni raccolte dai pendolari e soprattutto in
previsione del periodo invernale – afferma il primo cittadino –
comunichiamo di aver dato incarico ad una ditta certificata di
produrre otto nuove pensiline che saranno installate lungo la via
Aurelia, sul territorio comunale”. Le restanti, ormai obsolete,
saranno sistemate o sostituite. “Le pensiline – spiega il consiglie-
re Amanati – saranno collocate in diversi punti del territorio. In
particolare due saranno installate su ambo i lati della via Aurelia
dinnanzi la ex piscina comunale dove attualmente esiste soltan-
to una fermata segnaletica. Un’altra sarà disposta difronte la
Rosa dei Venti e due su ambi i lati della statale nei pressi delle
Ceramiche Veschini. Non è tutto, anche il territorio di Santa
Severa avrà fermate autobus al riparo, una collocata nella locali-
tà Grottini, lato monte, prima dello svincolo autostradale e l’ul-
tima sul lato mare, nei pressi di via Andrea Moneta. “Un ringra-
ziamento in particolare alla società Cotral presieduta da Amalia
Colaceci per l’ulteriore contributo economico e per aver dato alla
Città la possibilità di partecipare all'iniziativa ‘Cotral Insieme ai

Comuni’ per la seconda volta – conclude il sindaco Tidei - La dif-
ferenza derivante dall'acquisto, dal trasporto e dall'installazione
sarà garantita dal Comune di Santa Marinella”.

Rione Fiori: oggi
alle 15 assemblea
cittadina convocata
dal Sindaco Tidei
Il Sindaco Tidei con la consi-
gliera comunale Patrizia
Befani raccogliendo le nume-
rose richieste provenienti dai
cittadini del Rione Fiori
hanno organizzato per sabato
22 ottobre, alle ore 15 un’as-
semblea cittadina. I problemi
del Rione e le richieste dei cit-
tadini saranno oggetto di
dibattito al quale prenderà
parte anche l’Assessora Avv.
Roberta Gaetani, il direttore
della SMS Ing Bove, l'Arch.
Mencarelli e il Gen. Rotondi.
L’assemblea pubblica si svol-
gerà presso il Parco del
Tulipani. “La manifestazione
di sabato rappresenta il pro-
seguimento di quella organiz-
zata già qualche anno fa nel

Rione Valdambrini, una con-
suetudine che vuole rappre-
sentare la disponibilità di
questa amministrazione al
dialogo con i cittadini,
all’ascolto dei loro problemi
ed alla partecipazione per la
loro soluzione. Soltanto insie-
me possiamo costruire un
futuro in un luogo dove si
possa vivere bene. Abbiamo
saltato due anni, nei quali la
pandemia ha impedito l’ag-
gregazione di cittadini e
manifestazioni come questa
non possono essere realizzate
davanti ad un computer. La
buona politica è anche stare a
contatto con la gente. Presto
nuovi luoghi e nuove date di
incontro”
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Presto la prefabbricazione dei cassoni cellulari con l’utilizzo del bacino galleggiante LaviniaMu
Porto Civitavecchia: AdSP, prosegue
la realizzazione della darsena servizi



Turisti nelle città di mare e
sulla costa complice il caldo
anomalo degli ultimi giorni
in varie parti d’Italia. Tanto
che, secondo Fabrizio
Licordari, presidente di
Assobalneari Italia, se è
vero che si va verso un
cambiamento meteo e l’in-
nalzamento delle tempera-
ture, bisognerebbe riflettere
e creare le  condizioni per
“allungare la stagione turi-
stica” posticipando il rien-
tro in classe che “un tempo
avveniva l’1 ottobre”. “Con
l’inizio delle scuole noi ini-

ziamo a smontare le strut-
ture - spiega Licordari
all’Adnkronos sottolinean-
do che gli stabilimenti chiu-
dono - Si tratta di una lacu-
na perché per allungare la
stagione turistica occorre
creare le condizioni” ad
esempio posticipando il
ritorno sui banchi: “Capisco
che le scuole rappresentano
per le famiglie anche un
aiuto per la gestione dei
figli, ma queste  temperatu-
re ci fanno capire che si
potrebbe creare un flusso
turistico importante e di
rilievo per la nostra econo-
mia e il Pil”. “Se è vero,
come dicono gli scienziati,
che l’Italia potrebbe diven-
tare il paese ‘tropicale’ del
Mediterraneo bisogna
porre la questione”, conti-
nua il presidente di
Assobalneari aggiungendo
che il settore “va supporta-
to non solo a chiacchiere
ma con i fatti”. “Lo stesso
ministero del Turismo -
continua Licordari in vista
della formazione del futuro
governo - sia considerato
un ministero di serie A e
non di serie B. Noi auspi-
chiamo che venga indicata
come ministro una figura
che abbia esperienza nel
settore: sia fatta una scelta
non  per occupare una
casella con un politico di
turno, ma in base alla com-
petenza ed esperienza nel
settore”.

Questo caldo anomalo
Assobalneari: “Stagione
da allungare, posticipare
l’apertura delle scuole”

Previste per la prossima settimana “giornate soleggiate e calde con massime 
fino a 27 gradi al nord, 28-29 gradi al centro-sud e 33-34 gradi sulle isole maggiori
L’anticiclone porta la terza ottobrata
Scipione e temperature estive ovunque

Anche Anguillara Sabazia e Roma diventano terreno di
ricerca di litio nel Lazio. La Regione, infatti, con una
determina del 7 ottobre scorso, ha rilasciato il permesso
di ricerca per il litio denominato “Galeria” su 1.148 etta-
ri tra i Comuni di Anguillara e Roma alla Energia
Minerals, la società italiana con sede  legale a Milano già
titolare delle autorizzazioni per Cesano e Campagnano.
Il permesso di ricerca, a quanto si legge nella determina,
esclude la procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale. Il progetto dovrà essere attuato sulla base
della Relazione Geologica e del programma di lavori
presentato e non dovrà prevedere l’utilizzo di “nessuna
tecnica di esplorazione invasiva”. Dal permesso sono
escluse le aree destinate dal Piano regolatore di Roma

Capitale a residenziale e a infrastrutture tecnologiche,
quelle comprese nella rete ecologica e nel reticolo idro-
grafico, o inserite in carta per la qualità, le aree perime-
trate quale centro abitato e quelle del centro ricerca
EneaCasaccia (deposito di scorie radioattive). Inoltre
sono escluse le aree destinate dal Prg del Comune di
Anguillara Sabazia a residenziale, servizi, commerciale,
le aree di recupero urbano e le aree adibite a viabilità e
trasporti (sia esistenti che di progetto),  con la relativa
fascia di rispetto. In caso di esito positivo delle indagi-
ni, “la prevista successiva fase consistente in ulteriori
attività di ricerca, tra cui l’uso di  tecnologia aerotra-
sportata Lidar, dovrà essere sottoposta ad una nuova
procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA”, precisa

la  determina, che impegna la società “a munirsi di ogni
altra autorizzazione degli Enti preposti alla tutela e sal-
vaguardia di eventuali valori protetti”; a “relazionare
alla Regione Lazio - Direzione Ciclo dei Rifiuti-Area
Attività estrattive, ogni sei mesi e a conclusione del pro-
getto di ricerca, sull’andamento dei lavori e dei risultati
ottenuti; ad attenersi alle prescrizioni che venissero
comunque impartite dalla Regione Lazio”, nonché “a
munirsi delle eventuali autorizzazioni prescritte a tute-
la dell’ambiente; a corrispondere alla Regione Lazio la
tassa di concessione regionale di  euro 81,99 e il diritto
proporzionale annuo anticipato pari ad euro 6,52 euro
per ettaro pari a 7.884,96 euro come previsto per i per-
messi di ricerca minerari e fissato per l’annualità 2022”.

La regione ha rilasciato il permesso alla Energia Minerals
già titolare delle autorizzazioni per Cesano e  Campagnano

Energia: litio nel Lazio, ricerca
si estende a Roma e Anguillara

Chissà se prossimamente
festeggeremo il Natale sotto
l’ombrellone, con aperitivo in
spiaggia e scarteremo i regali
sulla sabbia. Ottobre somiglia
a settembre o forse ad agosto.
In realtà ci aspetta ancora
qualche giorno di tempo insta-
bile - soprattutto al nord - poi
da domenica l’arrivo dell’anti-
ciclone Scipione porterà tem-
perature quasi estive che toc-
cheranno i 33,34 gradi in
Sardegna e in Sicilia. Secondo
gli esperti de “Il Meteo.it”,
“la prossima settimana l’anti-
ciclone Scipione l’Africano
sarà superstar e provocherà la
terza Ottobrata. Al momento
le previsioni sub-stagionali
per le prossime 6 settimane
indicano temperature sopra la
media del periodo, quindi
anche novembre potrebbe ini-
ziare con condizioni calde e
soleggiate: un’attenta analisi
indica però che la
Novembrata, qualora si verifi-
casse, sarebbe più probabile al
Centro-Sud”. Previste per la

prossima setti-
mana “giornate soleggiate e
calde con massime fino a 27
gradi al nord, 28-29 gradi al
centro-sud e 33-34 gradi sulle
isole maggiori. Venerdì ci sarà
un veloce passaggio perturba-
to al nord e su parte del centro
con qualche pioggia sulle Alpi
e parte della Toscana con
accumuli più significativi su
Alpi e Prealpi e solo localmen-
te in pianura sul nord-ovest.

Dal pomeriggio un po’ di
instabilità è prevista anche sul
Triveneto montano. Sabato,
invece qualche piovasco
bagnerà anche la Liguria e la
Pianura Padana ma già da
domenica il tempo migliorerà
quasi ovunque. Rimarranno
solo delle nubi sul settore
nord-occidentale mentre la
Sardegna e la Sicilia tocche-
ranno i 33-34 gradi. Da metà

settimana prossima un ulte-
riore ruggito di Scipione
potrebbe far salire anche le
minime in un contesto total-
mente quasi estivo. 

Nel dettaglio
Sabato al nord, piogge anche
forti sulle Alpi, moderate
sulle Prealpi, possibili anche
in pianura a nord del Po.Al
centro: nuvoloso in Toscana
con qualche pioggia; sole
altrove, molto caldo in
Sardegna. Al sud: tanto sole e
clima molto caldo per il perio-
do. Domenica al nord, piova-
schi al nord-ovest, più sole
altrove. Al centro: soleggiato.
Al sud: tutto sole e caldo. Fino
a martedì piogge su Alpi e
Prealpi, anche molto forti, poi
ancora anticiclone Scipione
l’Africano con terza Ottobrata,
temperature in ulteriore
aumento specie sulle isole
maggiori; persistenza del
caldo per tutta la nuova setti-
mana, in particolare al centro-
sud.
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Migliaia le piccole e medie
imprese italiane che dovranno
fare i conti con possibili chiusu-
re a causa del rincaro dei costi.
Molte famiglie rischiano di
rimanere senza stipendi con una
ricaduta evidente su tutto il
sistema economico del Paese. A
denunciarlo è Antonina
Terranova Presidente Fmpi
(Federazione medie e piccole
imprese) - invitando la

Segreteria Federale  alla riunio-
ne che si terrà a Roma il 27 otto-
bre prossimo,  per definire il
piano di azioni strategiche volte
a contrastare questa libera cadu-
ta. ’Siamo d’accordo - dichiara
Salvatore Ronghi direttore
generale di fmpi -  con quanto
dichiara oggi il presidente
uscente Mario Draghi che a
Bruxelles ha ribadito l’urgenza
nel contrastare i rincari mante-

nendo l’unità dell’Ue e preser-
vando il mercato unico. C’è però
da dire che aveva ancor piu
ragione il Presidente Giorgia
Meloni quando giorni fa aveva
denunciato l’atteggaimento
ondivago di Bruxelles’. ’Per evi-
tare la moria di migliaia di pic-
cole imprese - sottolinea Ronghi
- bisogna intervenire qui e ora
agendo su quello che non ha
funzionato e sviluppando quan-

to prima un piano di interventi
che andranno principalmente
nella direzione della riduzione
delle bollette e del cuneo fiscale.
Poniamo i nostri auspici sul
nuovo Governo che presenterà
nelle prossime ore il Presidente
Giorgia Meloni’. ’A conclusione
dei lavori delle segreteria - con-
clude Antonina Terranova - ter-
remo un’appostia copnferenza
stampa per comunicare gli esiti’. 

Un milione di posti di lavoro a rischio 
Una strage annunciata quella tra le piccole e medie imprese in crisi
dovuta al rincaro delle bollette e all’aumento dei costi dei generi primari

Il Gruppo Mondadori ha reso noto che oggi è stata concessa alla
controllata Mondadori Media spa da parte di Reworld Media sa
la facoltà di cederle il ramo d’azienda relativo ai brand Grazia e
Icon attraverso un’opzione di vendita (put option). Il perimetro
oggetto dell’opzione include le attività editoriali cartacee e digi-
tali delle due testate, nonché il relativo network internazionale
presente complessivamente in oltre 20 Paesi con pubblicazioni
in licenza. Nell’esercizio 2021 le attività menzionate hanno regi-
strato ricavi per circa 18 milioni di euro. Secondo i termini di
esercizio dell’opzione il corrispettivo relativo al perimetro in
oggetto è pari a 8,5 milioni di euro, di cui 2 milioni di euro in
forma di earn-out condizionato al conseguimento di determina-
ti risultati economici nel 2023 da parte delle attività cedute. Tale
corrispettivo è stato definito sulla base di un Enterprise Value
pari a 11 milioni di euro (incluso earn-out), al netto della diffe-
renza tra il capitale circolante netto medio degli ultimi 12 mesi e
il capitale circolante netto alla data del closing. Il Gruppo
Mondadori avvierà, coerentemente con le disposizioni di legge,
la procedura di consultazione delle organizzazioni sindacali, al
termine della quale l’opzione diventerà esercitabile. Le determi-
nazioni adottate, a esito delle valutazioni in corso, in merito
all’esercizio dell’opzione e alle eventuali ulteriori fasi, termini e
condizioni del processo inerenti all’operazione saranno oggetto
di tempestiva informativa al mercato. L’operazione – il cui even-
tuale completamento sarà inoltre condizionato agli esiti del pro-
cedimento di verifica, da parte degli Uffici della presidenza del
Consiglio dei Ministri, di cui D.L. 21/2012 – risulterebbe coeren-
te con il percorso strategico del Gruppo Mondadori, finalizzato
a una crescente focalizzazione sul core business dei libri e sui
brand a maggior potenziale di sfruttamento multimediale.
(Fonte Giornalistitalia.it)

Cessione del ramo d’azienda per 8,5
milioni di euro al network francese

Mondadori vende
Grazia e Icon a Reworld

“Continuano a susseguirsi, con drammatica conti-
nuità, aggressioni ai danni degli operatori sanitari.
La situazione è da tempo ben oltre i limiti di guar-
dia e l’inasprimento delle pene nei confronti di chi
compie atti di violenza contro professionisti impe-
gnati nell’ assistenza non si è rivelato purtroppo
un deterrente” dichiara Gianluca Giuliano,
Segretario Nazionale della Ugl Salute. “Negli ultimi giorni - prose-
gue il sindacalista - sono saliti alla ribalta della cronaca altri episodi
che mostrano come il limite sia stato superato ampiamente. Al
Pronto Soccorso dell’’Ospedale Sant’Andrea di Roma un’infermiera
è stata aggredita fisicamente, arrivando addirittura a subire un ten-
tativo di strangolamento. Sempre nella capitale, all’Ospedale Santo
Spirito, un uomo in attesa di essere visitato dopo aver violentemen-
te insultato il personale ha danneggiato servizi igienici e arredi del
triage. Non vorremmo, in futuro, trovarci a commentare episodi con
epiloghi ancor più tragici e per questo riteniamo doveroso andare

oltre a quanto fino ad oggi legiferato per la sicurez-
za degli operatori. La UGL Salute chiede di creare
un Daspo Sanitario, a livello amministrativo, per chi
si macchi di episodi di violenza contro i professioni-
sti in servizio o sia protagonista di danneggiamenti
delle strutture. Una volta rilevata la colpevolezza di
soggetti violenti proponiamo che cure e medicine

siano quindi, per un periodo stabilito da un giudice, possibili solo a
pagamento totale. Crediamo che, con la riapertura dei posti fissi di
pubblica sicurezza, il potenziamento del servizio di sorveglianza
all’interno degli Ospedali e una adeguata campagna di sensibilizza-
zione sul ruolo svolto dagli operatori sanitari, questo possa essere
uno strumento utile a frenare questa costante escalation di aggressio-
ni verso chi presta con professionalità e generosità la propria opera
al servizio dei cittadini. Perché lavorare per vivere non è solo uno
slogan ma una battaglia per la sicurezza sui luoghi di lavoro che
combatteremo senza tregua” conclude Giuliano.

Sanità, Giuliano (Ugl): “Escalation aggressioni su operatori
Ora basta, ai violenti cure e medicine a totale pagamento”



Aumenta il numero dei catto-
lici nel mondo, soprattutto in
Asia e in Africa, ma contem-
poraneamente diminuisce il
numero dei sacerdoti, sia dio-
cesani che religiosi, specie in
Europa, così come quello delle
religiose. E’ quanto emerge
dalle ultime statistiche sulla
Chiesa cattolica, aggiornate al
31 dicembre 2020, presentate
ieri dall’Agenzia Fides in
occasione della 96esima
Giornata Missionaria
Mondiale che si celebra dome-
nica 23 ottobre. I cattolici nel

mondo sono oltre un miliardo
e 300 milioni (1.359.612.000)
con un aumento complessivo
di 15.209.000 unità rispetto
all’anno precedente.
L’aumento interessa quattro
Continenti, tranne, anche que-
st’anno, l’Oceania (-9mila).
Come nel passato, è più mar-
cato in Africa (+5.290.000) e in
America (+6.463.000), seguite
da Asia (+2.731.000) ed
Europa (+734.000). La percen-
tuale mondiale dei cattolici è
leggermente diminuita (-0,01
per cento) rispetto all’anno

precedente arrivando al 17,73
per cento. I Continenti regi-
strano variazioni minime,
tranne l’Oceania che è stabile.

Vescovi e sacerdoti
Il numero totale dei vescovi
nel mondo è diminuito di una
sola unità, ed è pari a 5.363.
Aumentano i vescovi diocesa-
ni (+22) e diminuiscono i
vescovi religiosi (-23). Il totale
dei sacerdoti è diminuito, rag-
giungendo quota 410.219 (-
4.117). A segnare un calo con-
sistente ancora una volta è

l’Europa (-4.374) cui si aggiun-
gono l’America (-1.421) e
l’Oceania (-104). Gli aumenti
si registrano in Africa (+1.004)
e in Asia (+778). I sacerdoti
diocesani nel mondo sono
scesi globalmente di 1.615
unità, raggiungendo il nume-
ro di 280.521, con una diminu-
zione in Europa (-2.880), in
America (-364) e in Oceania (-
40). Gli aumenti si registrano
in Africa (+1.116) e in Asia
(+553). I sacerdoti religiosi
sono diminuiti in complesso
di 2.502 unità e sono 129.698.
Si registrano aumenti solo in
Asia (+225), diminuzioni in
Europa (-1.494), America (-
1.057) Africa (-112), e Oceania
(-64). Continua ad aumentare
invece il numero dei diaconi.
Quest’anno di 397 unità, rag-
giungendo il numero di
48.635. Gli aumenti si sono
verificati in America (+558) e
in Oceania (+38), si registrano
diminuzioni in Europa (-97),
Asia (-62) e Africa (-40). I reli-
giosi sono aumentati di 274,
arrivando al numero di 50.569.
Le diminuzioni si registrano
in America (-537) e in Oceania
(-67). Aumentano in Europa
(+428), Asia (+347) e in Africa
(+103). Si conferma la tenden-
za degli ultimi anni alla dimi-
nuzione globale delle religio-
se, quest’anno di 10.553 unità.
Sono complessivamente

619.546. Gli aumenti sono,
ancora una volta, in Africa
(+2.503) e in Asia (+364), le
diminuzioni in Europa (-
8.852), America (-4.326) e
Oceania (-242). In aumento
anche il numero dei missiona-
ri laici, soprattutto in Africa,
America e Asia. Nel mondo
sono 413.561. I seminaristi
maggiori, diocesani e religiosi,
quest’anno sono diminuiti,
globalmente di 2.203 unità, e
hanno così raggiunto il nume-
ro di 111.855. Gli aumenti si
registrano solamente in Africa
(+907), diminuiscono in
America (-1.261), Asia (-1.168),
Europa (-680) e Oceania (-1).
Anche il numero totale dei
seminaristi minori, diocesani e
religiosi, è diminuito di 1.592,
raggiungendo il numero di
95.398. Sono diminuiti in
America (-1.049), Asia (-644),
Europa (-275), mentre si regi-
strano aumenti in Africa
(+375) e in Oceania (+1). 

Educazione e assistenza
Nel campo dell’istruzione e
dell’educazione, la Chiesa

gestisce nel mondo 72.785
scuole materne frequentate da
7.510.632 alunni; 99.668 scuole
primarie per 34.614.488 alun-
ni; 49.437 istituti secondari per
19.252.704 alunni. Inoltre
segue 2.403.787 alunni delle
scuole superiori e 3.771.946
studenti universitari. Gli isti-
tuti sanitari, di beneficenza e
assistenza, gestiti nel mondo
dalla Chiesa comprendono:
5.322 ospedali, 14.415 dispen-
sari, per la maggior parte in
Africa (4.956) e in America
(3.785); 534 lebbrosari, princi-
palmente in Asia (265) ed
Africa (210); 15.204 case per
anziani, malati cronici e han-
dicappati, per la maggior
parte in Europa (7.953); 9.230
orfanotrofi di cui il numero
maggiore e’ in Asia (3.201);
10.441 giardini d’infanzia con
il maggior numero di presen-
ze in Asia (2.801) e in America
(2.816); 10.362 consultori
matrimoniali, per gran parte
in Europa (5.279) ed America
(2.604); 3.137 centri di educa-
zione o rieducazione sociale e
34.291 istituzioni di altro tipo. 

Brasile alla fame
Oltre 33 milioni
non hanno cibo

L’invito di Papa Francesco ai dirigenti d’azienda riuniti a congresso in Vaticano
“Un patto per un’economia di pace
Troppi i giovani umiliati nel lavoro”

I numeri dell’Agenzia Fides per la Giornata Missionaria Mondiale
Nel mondo più cattolici e meno preti

“Qualsiasi nuova econo-
mia per il bene comune
dev’essere inclusiva”. Lo
ha detto ieri Papa
Francesvo, ricevendo in
udienza i partecipanti al
XXVII Congresso mondia-
le di Uniapac, l’Unione
internazionale cristiana
dei dirigenti d’azienda, in
corso in Vaticano, presso
l’Aula Nuova del Sinodo,
sul tema: “Il coraggio di
cambiare – Creare una
nuova economia per il bene
comune”. “Troppo spesso lo
slogan ‘non lasciare indietro
nessuno’ viene pronunciato
senza alcuna intenzione di
offrire il sacrificio e lo sforzo
per trasformare veramente
queste parole in realtà”, il
monito di Francesco, che ha
esortato a non dimenticare la
lezione del Covid-19, ancora
in corso: “Durante il lock-
down per la maggior parte
della società, i lavoratori
informali hanno assicurato la
fornitura e la consegna dei
beni necessari per la vita quo-
tidiana e la cura dei nostri

cari più fragili, e hanno man-
tenuto le attività economiche
di base, nonostante l’interru-
zione di molte attività forma-
li”. Di qui la necessità di
“dare priorità alla nostra
risposta ai lavoratori che si
trovano ai margini del merca-
to del lavoro, i lavoratori poco
qualificati, i lavoratori a gior-
nata, quelli del settore infor-
male, i lavoratori migranti e
rifugiati, quanti svolgono
quello che si è soliti denomi-
nare ‘il lavoro delle tre
dimensioni’: pericoloso, spor-
co e degradante, e l’elenco
potrebbe andare avanti”.

Nella parte finale del discor-
so, il Papa ha proposto ai pre-
senti di abbracciare il “patto”
per una nuova economia pro-
mosso di recente ad Assisi per
“The Economy of Francesco”.
“Un’economia di pace e non
di guerra”, ha specificato il
Santo Padre: “Pensiamo a
quanto si spende per la fab-
bricazione delle armi.
Un’economia che si prende
cura del creato e non lo
depreda; un’economia a ser-
vizio della persona, della
famiglia e della vita, rispetto-
sa di ogni donna, uomo, bam-
bino, anziano e soprattutto

dei più fragili e vulnerabili;
un’economia dove la cura
sostituisce lo scarto e l’in-
differenza; un’economia
che non lascia indietro nes-
suno, per costruire una
società in cui le pietre scar-
tate dalla mentalità domi-
nante diventano pietre
angolari; un’economia che
riconosce e tutela il lavoro
dignitoso e sicuro per tutti;
un’economia in cui la finan-
za sia amica e alleata del-

l’economia reale e del lavoro,
non contro di loro”. “Oggi, ci
sono centinaia, migliaia,
milioni e forse miliardi di gio-
vani che lottano per accedere
ai sistemi economici formali,
o anche solo per avere accesso
al loro primo lavoro retribuito
dove mettere in pratica le
conoscenze accademiche, le
competenze acquisite, l’ener-
gia e l’entusiasmo”, ha
denunciato il Papa, incorag-
giando dirigenti e imprendi-
tori “a considerare una nuova
alleanza con i giovani che
hanno creato e si sono impe-
gnati in questo Patto”.

La Rete brasiliana di ricerca
sulla sovranità e sicurezza ali-
mentare e nutrizionale ha
rivelato, di recente, che 33,1
milioni di persone in Brasile
non hanno abbastanza da
mangiare. Ciò significa che,
secondo i dati raccolti, il 15,5
per cento della popolazione
brasiliana ha fame e non man-
gia per mancanza di soldi per
comprare il cibo. Inoltre, sei
famiglie su dieci si trovano in
una situazione di insicurezza
alimentare, ovvero si trovano
nella condizione di non avere
pieno e permanente accesso al
cibo. Parte da questi preoccu-
panti numeri la preparazione
della Chiesa brasiliana alla VI
Giornata mondiale dei poveri
(13 novembre). La Conferenza
nazionale dei vescovi del
Brasile (Cnbb) ha, infatti, pre-
sentato ieri il materiale e il
sussidio in vista della
Giornata, intitolata “Gesù
Cristo si è fatto povero per
voi”. Il tema scelto dalla
Chiesa del Brasile per animare
questa ricorrenza è: “Date loro
da mangiare!”, in linea con la

Campagna di Fraternità 2023,
che ha il tema “Fraternità e
fame”. Il materiale intende
aiutare nella riflessione e nel-
l’azione, approfondendo la
realtà delle persone in povertà
in Brasile e nel mondo.
Sebbene l’America Latina e i
Caraibi siano tra i maggiori
esportatori di cibo del pianeta,
al momento ci sono 56,5 milio-
ni di latinoamericani e caraibi-
ci che soffrono la fame e 268
milioni di persone sono mode-
ratamente o gravemente insi-
cure dal punto di vista alimen-
tare, secondo i dati
dell’Organizzazione Onu per
l’Alimentazione e
l’Agricoltura (Fao). Il materia-
le è stato elaborato dalla
Commissione per la trasfor-
mazione sociale della Cnbb.
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La postura del presidente cinese Xi Jinping influisce sugli equilibri dell’area
L’Indo-Pacifico torna ad infiammarsi
Giappone e Australia corrono ai ripari

Il ministero degli Esteri cinese
è intervenuto ancora ieri,
dopo alcune dichiarazioni
registrate già nei giorni scorsi,
a difesa della postura asserti-
va in politica estera indicata
dal presidente Xi Jinping al
governo di Pechino, sostenen-
do che i suoi diplomatici
“hanno tutelato gli interessi
fondamentali del Paese e la
dignità nazionale mobilitando
il loro spirito combattivo”. Il
viceministro Ma Zhaoxu ha
affermato, in un conferenza
stampa ai margini del XX
Congresso nazionale del
Partito comunista cinese, che i
diplomatici continueranno a
“sfruttare questo spirito com-
battivo” poiché la Cina deve
affrontare crescenti pressioni
esterne da parte di Paesi come
gli Stati Uniti. 
“Osare combattere ed essere
bravi a combattere sono le
belle tradizioni e le caratteri-
stiche distintive della diplo-
mazia cinese”, ha detto Ma,
assicurando che “non siamo
intimiditi dalle pratiche ege-
moniche e difenderemo sem-
pre la giustizia contro ogni
forma di egemonismo e di
politica di potere. Abbiamo
una determinazione incrolla-
bile e una ferma volontà di
difendere la sovranità nazio-
nale e l’integrità territoriale e
di salvaguardare gli interessi
fondamentali cinesi”. Pechino

“ha combattuto con forza con-
tro atti eclatanti” quale la visi-
ta a Taipei di agosto della
speaker della Camera Usa,
Nancy Pelosi. Sotto il presi-
dente Xi, ha insistito il vicemi-
nistro, i diplomatici del
Dragone sono diventati “più
conflittuali, respingendo con
forza quelle le critiche alla
Cina”, portando gli osservato-
ri a chiamarli “wolf warrior”
(guerrieri lupo), in riferimento
a due film d’azione di stampo
nazionalistico. 
L’approccio deciso ha portato
la Cina a militarizzare il mar
Cinese meridionale nella sua
disputa territoriale con alcuni
stati dell’Asean e ad aumenta-
re la pressione su Taiwan,
considerata parte “inalienabi-
le” del suo territorio da riuni-
ficare anche con la forza, se
necessario. Dopo la visita di
Pelosi, l’Esercito popolare di
liberazione tenne un ciclo di
esercitazioni senza precedenti
con il lancio anche di missili
sopra Taiwan per dimostrare
di avere la capacità di bloccare
l’isola ribelle. Xi, che riceverà
un inedito terzo mandato alla
guida del Pcc, ha avvertito sui
rischi delle sfide esterne da
affrontare, dicendo nel discor-
so di apertura del Congresso
che “tentativi esterni di repri-
mere e contenere la Cina pos-
sono degenerare in qualsiasi
momento”. In questo clima,

non è chiaramente un caso che
tre imbarcazioni e 20 aerei
delle forze armate cinesi siano
stati rilevati ieri nei pressi del-
l’isola di Taiwan. Lo ha
annunciato il ministero della
Difesa taiwanese su Twitter,
precisando che due velivoli Y-
8 hanno varcato il perimetro
sud-occidentale della Zona
d’identificazione della difesa
aerea (Adiz) taiwanese. L’isola
ha risposto alle manovre
emettendo avvertimenti radio,
schierando i suoi sistemi mis-
silistici terrestri e dispiegando
velivoli e navi da pattuglia-

mento. La sortita è arrivata,
appunto, mentre è in corso in
Cina il ventesimo Congresso
nazionale del Partito comuni-
sta, appuntamento che potreb-
be riconfermare il presidente
Xi Jinping per uno storico,
terzo mandato alla guida della
segreteria generale.
Nell’intervento tenuto il 16
ottobre in apertura ai lavori,
durato un’ora e 45 minuti, il
leader cinese ha ricevuto l’ap-
plauso più lungo dai delegati
quando ha parlato di Taiwan.
“Non rinunceremo all’uso
della forza e prenderemo tutte

le misure necessarie per fer-
mare i movimenti separatisti”,
ha detto Xi nel suo intervento,
chiarendo che il Partito comu-
nista dovrà mostrare “fermez-
za” nella risoluzione del dos-
sier e “determinazione” nella
riunificazione nazionale. Il
Partito, ha però aggiunto,
rispetterà sempre i compatrio-
ti di Taiwan e garantirà loro
benefici attraverso scambi eco-
nomici e culturali. “La risolu-
zione della questione è impor-
tante per lo stesso popolo
cinese e va decisa dal popolo
cinese”, ha chiarito.

Diplomatici di Pechino come ‘lupi’:
“Difendono il Paese dalle minacce”
Ma ad essere preoccupata è Taiwan

La politica di rigida intransi-
genza che il presidente della
Cina, Xi Jinping, sta condu-
cendo nell’area dell’Indo-
Pacifico, riconfermata anche
durante il Congresso del
Partito comunista cinese, sta
spingendo ad una più stretta
alleanza due Paesi strategici
per l’intera area come
Giappone ed Australia. Oggi
il primo ministro nipponico,
Fumio Kishida, e il premier
australiano, Anthony
Albanese, si incontreranno a
Perth per firmare un nuovo
patto di sicurezza che preve-
de la condivisione di infor-
mazioni sulla Cina e su altre
intelligence militari. Come
dire: il cammino di avvicina-
mento non è fermo solo alle
diplomatiche dichiarazioni
di principio. I due governi,
anzi, hanno da tempo stretto
relazioni amichevoli e il

nuovo accordo, di fatto,
aggiorna un patto del 2007. Si
tratta, però, di un passo che
va in una direzione chiara: la
militarizzazione delle isole
nel Mar Cinese Meridionale
da parte della Cina e le
minacce contro Taiwan stan-
no avvicinando ancora di più

i due Paesi in materia di dife-
sa. Alla luce degli eventi nel
“Mar Cinese Meridionale e
nello Stretto di Taiwan, è
innegabile che l’ambiente
della sicurezza sia diventato
sempre più difficile e impe-
gnativo”, ha dichiarato l’am-
basciatore giapponese in

Australia Shingo Yamagami
al giornale “Guardian
Australia”. “Per questo moti-
vo, dobbiamo presentare una
dichiarazione di cooperazio-
ne di autodifesa aggiornata
per aumentare la deterren-
za”. Il nuovo accordo, ha
aggiunto in un’intervista
all’“Australian”, sarà “epoca-
le” e “traccerà la direzione
della cooperazione di difesa
tra Australia e Giappone per
i prossimi 10 anni”. 
Tokyo ha protestato quando
ad agosto, due giorni dopo la
visita della presidente della
Camera Nancy Pelosi a
Taiwan, la Cina ha condotto
esercitazioni militari lancian-
do cinque missili nella zona
economica esclusiva del
Giappone. Tali mosse sono
state un “promemoria” del
fatto che un’acquisizione
delle isole da parte della Cina

danneggerebbe la sicurezza
del Giappone. La Cina ha
usato il commercio come
un’arma contro l’Australia
dopo che l’ex primo ministro
Scott Morrison aveva chiesto
un’indagine indipendente
sulle origini della Covid-19.
L’Australia è anche giusta-
mente preoccupata per i
recenti sforzi della Cina di
creare un rapporto di sicu-
rezza con le Isole Salomone,
con l’obiettivo di costruire
una o più basi militari nel
Pacifico. Pechino è solita
incolpare gli Stati Uniti di
aver orchestrato un blocco
contro la Cina, ma le nazioni
del Pacifico che favoriscono
la stabilità e la democrazia
non hanno bisogno di essere
convinte. 
Le azioni di Xi stanno
costruendo la coalizione per
scoraggiare la Cina. 
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La Banca centrale della
Cina (Pboc) adotterà una
politica monetaria pruden-
te e creerà le condizioni
per sostenere l’occupazio-
ne e la crescita economica.
Parola del vice governato-
re dell’istituto, Pan
Gongsheng, in una confe-
renza stampa convocata a
margine del ventesimo
Congresso nazionale del
Partito comunista. La
Banca centrale intende
creare “un ambiente
monetario e finanziario
solido per promuovere la
crescita economica, stabi-
lizzare l’occupazione, i
prezzi e la bilancia dei
pagamenti internaziona-
le”, ha spiegato Pan,
secondo cui l’istituto pro-
fonderà sforzi anche per
mantenere stabile il tasso
di cambio dello yuan.
Nell’ultimo mese la valuta
è stata protagonista di fre-
quenti oscillazioni, culmi-
nate il 28 settembre con
uno storico indebolimento
rispetto al dollaro statuni-
tense nei mercati offshore.
Lo yuan ha superato per la
prima volta quota 7,2 da
quando è stato lanciato un
sistema separato per scam-
biarlo al di fuori della Cina
continentale, scivolando ai
minimi storici contro il
biglietto verde in oltre
dieci anni. All’inizio di
ottobre la Banca centrale
della Cina ha rinnovato la
sua determinazione a con-
solidare la ripresa econo-
mica nazionale, ostacolata
dalla contrazione della
domanda e dalle restrizio-
ni anti-pandemiche.
L’istituto ha annunciato
sforzi a sostegno di una
liquidità “ragionevolmen-
te ampia” e l’attuazione di
politiche monetarie pru-
denti. Poco prima la Banca
aveva reso nota la creazio-
ne di una creazione di una
struttura di prestito del
valore di oltre 200 miliardi
di yuan (27,59 miliardi di
dollari), finalizzata a pro-
muovere l’aggiornamento
delle apparecchiature uti-
lizzate nella manifattura,
nella sanità, nei veicoli a
nuova energia e in altri set-
tori.

Il numero uno 
della Banca centrale 
di Cina rassicura i mercati
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Peggiora lo scenario macroeco-
nomico degli Stati Uniti. E,
come sempre, quando la mac-
china economica degli Usa
arranca, stavolta principalmen-
te a causa dell’inflazione, il
resto del mondo (occidentale) si
mette in allerta. Anche perché,
stavolta, la luce in fondo al tun-
nel sembra lontano. Gli analisti,
anzi, stimano che la Federal
Reserve, la Banca centrale ame-
ricana, sarà costretta addirittura
a mettere un freno all’economia
in misura maggiore del previsto
per combattere gli elevati rinca-
ri, rialzando i tassi nelle prossime riunio-
ni. Secondo i mercati dei futures che
seguono il tasso dei federal fund, gli ope-
ratori hanno pienamente messo in preven-
tivo che il tasso di riferimento raggiunge-
rà il 5 per cento nel maggio 2023, dal 4,6
per cento indicato prima degli ultimi dati
sull’inflazione pubblicati alla fine della
settimana scorsa. Le aspettative sono
aumentate dopo il rapporto sull’indice dei
prezzi al consumo di settembre, che ha
mostrato come, pur essendo in calo rispet-
to al +8,3 per cento di agosto, i livelli
rimangano elevati: il tasso è stato dell’8,2
per cento, sopra le attese degli analisti che
scommettevano su un +8,1 per cento. Su

base mensile l’aumento è stato dello 0,4
per cento, oltre il +0,2 previsto. Sembra
scontato a questo punto, per gli osservato-
ri, che la Fed opterà ancora una volta per
un aumento aggressivo dei tassi d’interes-
se nella prossima riunione di inizio
novembre e che realizzerà il quarto
aumento consecutivo dei tassi di 0,75
punti percentuali. Ciò porterebbe il tasso
dei federal funds a una nuova fascia obiet-
tivo compresa tra il 3,75 e il 4 per cento,
significativamente più alta del livello vici-
no allo zero registrato di recente a marzo e
vicina al picco del 4,6 per cento previsto lo
scorso mese. I dati sull’inflazione, insieme
a ulteriori segnali di tenuta del mercato

del lavoro, stanno alimentando
i timori di un’estensione del
ritmo dello 0,75 per cento anche
a dicembre, con un altro
aumento di mezzo punto previ-
sto per febbraio. Per rallentare il
ritmo degli aumenti, i funziona-
ri della Fed aspettano di vedere
segnali di un’inflazione che
inizi a diminuire su base mensi-
le. Per prendere in considera-
zione una pausa nella campa-
gna di inasprimento storica-
mente aggressiva, la Banca cen-
trale ha infatti affermato di
dover vedere prove concrete

che l’inflazione “core” - che esclude voci
volatili come cibo ed energia - stia scen-
dendo verso l’obiettivo del 2 per cento fis-
sato da tempo. Ieri, però, Patrick Harker,
presidente della Fed di Filadelfia, ha
dichiarato di essere favorevole a una
pausa dopo che i tassi avranno raggiunto
un livello restrittivo, per fare il punto sul-
l’economia. 
“Dopodiché, se necessario, potremo strin-
gere ulteriormente, sulla base dei dati”, ha
spiegato. “Ma dovremmo lasciare che il
sistema funzioni da solo. E dobbiamo
anche riconoscere che ci vorrà tempo: l’in-
flazione è nota per salire come un razzo e
poi scendere come una piuma”.

Le prospettive degli Stati Uniti sono fosche: si va verso un’altra stretta monetaria

Inflazione e tassi, il risiko della Fed
Osservatori concordi: “Impossibile attenuare il pressing”. Ma i dati non accennano a calare

Le vendite di case esistenti negli Stati Uniti sono diminuite per
l’ottavo mese consecutivo a settembre, a causa dell’impennata
dei tassi ipotecari che hanno reso l’acquisto di case meno conve-
niente, con il trentennale al 6,92 per cento. Nel dettaglio, le ven-
dite sono diminuite dell’1,5 per cento rispetto ad agosto, rag-
giungendo un tasso annuale destagionalizzato di 4,71 milioni di
unità, il più basso
da maggio 2020,
secondo i dati
della National
Association of
Realtors. Le ven-
dite di case esi-
stenti sono scese
del 27 per cento
rispetto al recente
picco di gennaio,
poiché le azioni
della Fed per
aumentare i tassi
di interesse hanno
spinto molti
potenziali acqui-
renti di case fuori
dal mercato. Secondo gli agenti immobiliari, alcuni compratori
non sono più qualificati per i mutui ai tassi attuali, mentre altri
hanno tirato il freno a causa della più ampia incertezza sull’eco-
nomia. Molti proprietari di case hanno tassi ipotecari inferiori al
4 per cento e alcuni potenziali venditori stanno optando per
rimanere fermi piuttosto che vendere le loro case e acquistarne
di nuove con costi di finanziamento più elevati. Questa settima-
na, secondo il consueto sondaggio di Freddie Mac, il tasso medio
di un mutuo trentennale a tasso fisso è stato del 6,92 per cento,
in aumento rispetto al 3,09 per cento di un anno prima. “I tassi
ipotecari hanno rallentato la loro traiettoria verso l’alto questa
settimana”, afferma Sam Khater, capo economista della Freddie
Mac. “I mutui a 30 anni a tasso fisso continuano a rimanere
appena al di sotto del 7 per cento e stanno avendo un impatto
negativo sul mercato immobiliare sotto forma di calo della
domanda”. La crescita dei prezzi delle case sta rallentando
rispetto ai ritmi sostenuti dell’inizio dell’anno, ma i prezzi sono
ancora superiori a quelli di un anno fa. Il prezzo mediano delle
case esistenti è aumentato dell’8,4 per cento a settembre rispetto
a un anno prima, raggiungendo i 384.800 dollari.

I mercati tornano in affanno, dopo
giorni piuttosto euforici, con la Borsa
di Wall Street che riflette il crescente
clima di incertezza, I future a Wall
Street sono rimasti penalizzati dalla
trimestrale di Tesla, il marchio auto-
mobilistico di Elon Musk, il cui titolo
ha perso oltre il 6 per cento nell’after
hour, trainato giù dal calo di ricavi.
Male anche i titoli asiatici, tranne la
Cina, e i future europei, mentre lo yen
è risalito fin quasi a quota 150 sul
biglietto verde e il prezzo del petrolio
ha compiuto un salto in avanti, sulla
scia del calo delle scorte settimanali
Usa, che riflettono un andamento
costante dei consumi di greggio negli
Stati Uniti. Ad abbattere i prezzi non è
bastata l’annunciata riduzione delle
scorte petrolifere Usa da parte del pre-
sidente Joe Biden, che sta tentando di
far calare il prezzo della benzina in
vista delle elezioni di midterm.
“Chiaramente quest’anno, per i merca-
ti, la bussola restano i dati sull’infla-
zione e le indicazioni della Fed” com-
menta Angelo Kourkafas, strategist
per gli investimenti di Edward Jones,
mentre il Beige Book della Federal
Reserve, il rapporto che esce a due set-
timane dalla riunione del Fomc, il
comitato di politica monetaria dell’isti-
tuto centrale americano, peggiora le
sue prospettive sull’andamento del-
l’economia Usa, anche se migliorano le
pressioni inflazionistiche. “Ottobre è
un periodo stagionalmente favorevole
ai rimbalzi delle Borse - commenta
Vincenzo Bova, strategist di Mps

Capitalservices -. Normalmente si fa
un minimo e poi parte un rally, che
dura fino alla fine del mese. Ma stavol-
ta, coi tempi che corrono, è difficile
dirlo e probabilmente arriveranno
minimi ancora più bassi. Comunque,
per come ha reagito il mercato, questa
settimana potrebbe essere positiva, ma
sempre in un trend di fondo negativo.
Il che vuol dire che qualsiasi rialzo
sarà temporaneo”. Sullo sfondo resta-
no i timori per la corsa dell’inflazione,
che non accenna a fermarsi, come
dimostrano gli ultimi dati
dell’Eurozona, che a settembre hanno
registrato un rialzo dei prezzi al consu-
mo del 9,9 per cento dopo il 9,1 di ago-
sto e il 10 per cento della stima flash.
Anche in Gran Bretagna l’inflazione è

salita al 10,1 per cento, ai massimi da
40 anni, dal 9,9 per cento di agosto. “Le
prospettive economiche sono diventa-
te più pessimistiche a causa delle cre-
scenti preoccupazioni per l’indeboli-
mento della domanda”, rileva l’ultimo
Beige Book della Fed. Secondo il Beige
Book le pressioni inflazionistiche sono
migliorate e dovrebbero continuare a
farlo, dopo aver toccato il top da 40
anni. In compenso l’attività economica
ha rallentato, mostrando una modesta
espansione in alcuni distretti, mentre è
rimasta piatta in alcune regioni ed è
scesa in altre due. L’occupazione
comunque continua a salire a un passo
tra il modesto e il moderato nelle mag-
gior parte dei 12 distretti di competen-
za della Fed. 

Sui mercati torna l’incertezza:
si teme uno scenario peggiore

I mutui corrono
Vendite di case
in stallo negli Usa





La SSD Academy Ladispoli scom-
mette sui piccoli campioni del
domani. Iniziando dalla rosa della
prima squadra, che sta affrontando
il campionato di Eccellenza con un
team giovanissimo e ricco di risor-
se cresciute tra le fila del settore
giovanile casalingo, la presidente
onoraria dell’Academy Sabrina
Fioravanti ha dato carta bianca al
suo direttore Scuola Calcio Stefano
Teloni per far crescere il vivaio. E
Teloni l’ha presa alla lettera orga-
nizzando con lo staff tecnico e la
segreteria il lavoro degli allenatori.
Grazie a questo lavoro di squadra
la Scuola Calcio ha ricevuto dalla
FIGC - Federazione Italiana
Giuoco Calcio - il riconoscimento
del 3° (e penultimo) Livello di
Qualità. Un risultato importante,
che dà prestigio al Ladispoli ma
che allo stesso tempo impone il
rispetto di regole e requisiti che
dovranno essere mantenuti e
migliorati nel tempo. Proprio come
ci spiega Stefano Teloni.
“Esattamente! Siamo riusciti ad
ottenere questa certificazione che
sicuramente dà lustro e merito a
tutto il lavoro svolto fino ad oggi.
Innanzitutto voglio ringraziare
Sabrina Fioravanti per la fiducia
accordatami, ormai da anni e per
comprendere i miei obiettivi, che
poi sono diventati i nostri e, quin-
di, di tutta la società. Insieme
abbiamo intrapreso un percorso
che stiamo portando avanti brillan-
temente. I risultati stanno arrivan-
do. I genitori dei nostri ragazzi
iscritti possono da quest’anno con-
tare sulla maggiore professionalità
e preparazione di allenatori in pos-
sesso di Qualifica Federale Uefa,
Istruttore Giovani Calciatori o
Allenatore di III Categoria, parlia-
mo quindi di veri professionisti.

Tutti i tesserati delle categorie
“Piccoli Amici”, “Primi Calci” e
“Pulcini”, per arrivare agli
Esordienti, saranno seguiti oltre
che dal Preparatore Atletico anche
da uno Psicologo che fungerà da
filtro per qualsiasi tipo di alterazio-
ne comportamentale sia dentro che
fuori il campo da gioco”. Quindi si
va oltre la semplice scuola calcio.
“Un altro aspetto sul quale sto
puntando tantissimo, ed è stato
tema centrale di una delle ultime
riunioni con i genitori, - prosegue
Teloni - è la collaborazione che si
richiede proprio a questi ultimi
nell’affiancarci nel lavoro senza
stravolgere ciò che in campo viene
insegnato, senza forzare troppo la
mano con i propri figli… Spesso si
riscontrano comportamenti troppo
forti da parte dei genitori sia nei
confronti dei giovani atleti, sia
verso gli allenatori che propongo-
no il percorso formativo ai ragazzi
con interventi dettati sicuramente
dall’amore, ma che cozzano qual-
che volta con le tecniche. Ho forte-
mente voluto divulgare nelle riu-
nioni un patto formativo-informa-
tivo tra noi istruttori e i genitori dei

nostri iscritti. Un vademecum edu-
cativo-comportamentale non solo
per gli atleti ma anche, appunto,
per i genitori”. E i risultati positivi
della Scuola Calcio sono scritti
nero su bianco. “I numeri conti-
nuano a crescere dando ragione al
nostro operato e questo mi gratifi-
ca e mi dà grande soddisfazione -
conferma Stefano Teloni -. Sono
tanti i nomi che dovrei e vorrei cita-
re perché il nostro è un lavoro di
squadra... mi limito a ricordare che
con noi è sempre presente il
Delegato della FIGC per la zona di
Roma Nord, Pietro Ferraioli
responsabile dei Piccoli Amici e
Primi Calci. Quest’anno volti e
nomi nuovi che sono orgoglioso di
essere riuscito ad inserire nel
nostro organico come Manlio De
Rosa che è il Responsabile Tecnico
e Cristina Ricci, Uefa B, che si occu-
pa della formazione motoria di
tutti gli iscritti”. E le novità non
sono ancora finite. “Altro fiore
all’occhiello di questa nuova sta-
gione - mette in evidenza Teloni - è
il Progetto AST (Area Sviluppo
Territoriale) al quale partecipiamo
quale Scuola Calcio Elite. L’attività

delle AST, come nel nostro caso,
coinvolge tutte le categorie e tutti i
calciatori, tecnici, dirigenti e geni-
tori a seconda della programma-
zione definita e condivisa, preve-
dendo attività di tipo tecnico-edu-
cativo e formativo sia pratiche che
teoriche. Inoltre l’attività delle AST
è accompagnata da un costante
lavoro di tecnici della FIGC che
affiancano e visionano i nostri alle-
namenti ed i comportamenti in
gara. Come detto all’inizio, da
quando Sabrina Fioravanti ha
preso le redini della società, insie-
me abbiamo fatto passi da gigante.
Il settore che gestisco ne è la dimo-
strazione e i numeri la conferma.
Per arrivare a questi risultati i passi
che abbiamo compiuto sono stati
tanti e tutti ci siamo impegnati per
raggiungere il fine. Personalmente
mi spinge ad agire la dedizione e la
passione che metto nel mio lavoro
quotidianamente, anche come
delegato alla tutela dei minori,
requisito necessario per la scuola
Elite ma che mi porta ad essere
sempre più presente ed attento alle
problematiche interne. Spero di
non dimenticare nessuno, ma tutti

sanno che ho piena fiducia e stima
nel loro operato. Da ultimo, ma
non per importanza, un grazie spe-
ciale a Fabio Polucci che con il suo
lavoro impegnativo riesce a gestire
le gare dei nostri ragazzi, ed a
Gianni Caratù, storico segretario
della Academy, che segue tutte le
pratiche di segreteria ed ammini-
strative e grazie al quale riusciamo
a chiudere i nostri progetti ottenen-
do le approvazioni nelle federazio-
ni e organi competenti”.

PATTO
FORMATIVO-INFORMATIVO
l) CONDIVIDO OBIETTIVI
E VALORI DEL PROGETTO
Rispetto e faccio rispettare questo
patto e tutte le regole che lo com-
pongono e collaboro positivamen-
te con tutti gli adulti coinvolti nel
progetto.
2) PARTECIPO A TUTTE
LE ATTIVITA' PROPOSTE
Prendo parte alle riunioni e ai
momenti formativi e informativi
proposti dalla direzione per acqui-
sire conoscenze utili alla promozio-
ne di una sana cultura sportiva.
3) STO AL MIO POSTO

Evito qualsiasi ingerenza tecnico-
sportiva per ciò che riguarda l'or-
ganizzazione e la gestione delle
attività del Progetto. Per qualsiasi
comunicazione, mi rivolgerò al
solo Responsabile Tecnico.
4) FACILITO LA CONCILIAZIO-
NE
TRA SPORT E SCUOLA
Mio dovere è verificare che l'attivi-
tà sportiva sia funzionale all'educa-
zione e alla crescita psico-fisica di
mio/a figlio/a, aiutandolo/a ad
armonizzare il tempo dello sport
con gli impegni scolastici.
5) STO ALLA GIUSTA DISTANZA
Seguo con discrezione l'attività
sportiva di mio/a figlio/a e Io/a
aiuterò ad avere un rapporto sano
ed equilibrato con Io sport.
6) SUPPORTO SEMPRE
MIO FIGLIO, ANCHE
NEI MOMENTI DI SCONFITTA
Insegno a mio/a figlio/a che anche
le sconfitte e I momenti di difficol-
tà sono importanti perché aiutano
a crescere e a diventare più forti
7) NON BADO AL RISULTATO
MA AL BENESSERE
DI MIO/A FIGLIO/A
AI suo ritorno a casa non chiederò
a mio/a figlio/a quanti goal abbia
segnato o subito, ma se si sia diver-
tito/a durante la pratica sportiva
8) MIO FIGLIO/A
E' UN ALTRO ME
Incoraggio mio/a figlio/a a segui-
re le sue passioni e a raggiungere i
suoi obiettivi anche quando non li
condivido pienamente e senza
caricarlo/a delle mie aspettative.
9) SONO UN BUON ESEMPIO
Durante la mia permanenza presso
la società assumo comportamenti
rispettosi di cose e persone e conso-
ni al contesto, consapevole che
anche condotte negative costitui-
scono un modello per i miei figli.

A tu per tu con il Direttore della Scuola Calcio, delegato alla tutela dei minori,
Stefano Teloni: “Abbiamo portato la scuola calcio al penultimo Livello Qualità FIGC”

Academy Ladispoli,
una Scuola di Valori
prima che di Calcio

Anche il Team Ladispoli
Triathlon parteciperà a
Sabaudia per la nona
edizione del “Sabaudia
Triathlon Olimpico”,
evento organizzato
dall’Associazione Spor-
tiva Guida Sicura.
Domenica, infatti, la
manifestazione sportiva
che si terrà nel litorale
pontino, sarà animata da
oltre 200 atleti da tutto il
centro Italia. Una data
importante quella di
Sabaudia per gli amanti
del triathlon, dal

momento che ormai da
molti anni si svolge la
competizione in un trat-
to di mare tra i più belli
della regione. Si partirà
con il nuoto, circa 1500
metri, per passare alla
bici con un percorso di
40 km e la corsa, l’atto
finale di 10 km prima di
tagliare il traguardo. Il
team ladispolano, che
con Mauro Pera (nella
foto), ha vinto l’edizio-
ne dello scorso anno, è
tra i favoriti per il
podio.

TRIATHLON - Domenica l’evento organizzato
dall’Associazione Sportiva Guida Sicura

Il Team Ladispoli 
pronto per il ‘Sabaudia 

Triathlon Olimpico’
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Per riscattare la sconfitta di
domenica, il Cerveteri è
chiamato a riprendere il
cammino sul campo della
Boreale. L’ostico avversario,
che in casa è un fortino, non
sarà facile da espugnare. Il
capitano dei cervi,
Emanuele Palermo, guarda
alla sfida di domenica come
una ripartenza dopo alcune
giornate storte, causate da
diversi fattori. «Non so cosa
stia accadendo, abbiamo
avuto una serie di imprevisti,
soprattutto dal punto di vista
morale che ci hanno condizio-

nato. La ripetizione della gara
con l’Anzio non è stata accolta
bene, ma non deve trasformar-
si in una scusante. Da parte
della società c’è il massimo
appoggio, idem dal mister.

Forse siamo noi che man-
chiamo di concretezza e
quindi dobbiamo comincia-
re ad avere più convinzione
in noi stessi. Cercheremo di
riscattarci domenica - ha
detto Palermo. La Boreale è
una buona squadra, concede
poco e sa il fatto suo quando
gioca in casa. Serve una
prova di spessore, caratte-

rialmente forte. Non ci manca
nulla, se non credere in noi
stessi. Quindi - chiude il capi-
tano - se riusciamo a fare risul-
tato domenica ci riprendere-
mo alla grande».

Calcio - Eccellenza: Palermo commenta 
il periodo negativo del Città di Cerveteri

Primo anno nei regionali per l’Under 19 del
Borgo San Martino, che questo pomeriggio
disputerà il derby contro il Cerveteri. I gial-
loneri che si sono radunati presso il ristoran-
te Village di Valcannetto, arrivano alla
prima di campionato con grande entusia-
smo, capitanati da mister Andrea Gabrielli
(nella foto), l’artefice della vittoria dei ver-
deazzurri nel 2020. La squadra appare
molto motivata in vista del match, che a
Ladispoli si giocherà davanti a una cornice
di pubblico importante. Le due squadre non
si incontrano da due anni e oggi pomeriggio
alle 17.30 si farà sul serio, sarà una partita
aperta ad ogni risultato, dove davanti ci
sono valori, come lealtà e rispetto, che
vanno oltre al risultato sportivo.

Calcio: parte l’esperienza nei Regionali
per l’Under 19 del Borgo San Martino



Il ritorno di uno dei personaggi più ico-
nici della Commedia Italiana non pote-
va non debuttare al Teatro più famoso
della capitale, il Sistina.  Lo spettacolo,
tratto dall’omonimo film del 1981 di
Mario Monicelli, porta sul palco non
solo la storia del Marchese e delle sue
“bricconate” ma anche musica, canzoni,
coreografie e tanti, anzi tantissimi colo-
ri. Ci troviamo nell’Italia dell’Ottocento
e il Marchese Onofrio è un nobile al ser-
vizio di Papa Pio VII, conosciuto da tutti
perché impiega il suo tempo, oltre che
nei piaceri della vita, anche in scherzi
beffardi con i quali cerca di dare un
senso alla realtà che lo circonda, scap-
pando dalle orme religiose conservatri-
ci della sua famiglia. Nel corso della sto-
ria i protagonisti dei suoi piani saranno:
un gruppo di popolani, un carbonaio
ubriacone, un fabbro giudeo, un botte-
gaio ed infine i suoi stessi parenti.
La riproduzione teatrale non si discosta

molto dal film, riprendendo interamen-
te numerose battute, la più celebre: “Io
so io e voi non siete un ca**o”. Ma non
c’è da illudersi, Il Marchese del Grillo del
nuovo millennio parla anche di moder-
nità, di una città grande e turbolenta
come Roma, dei suoi problemi e delle
sue bellezze e poi dei suoi abitanti che
storpiano i nomi abbreviandoli, diven-
tando così familiari da suscitare un sor-
riso. La comicità moderna si fonde con
le atmosfere di un film intramontabile,
creando così un connubio di allegria e
comicità uniche nel loro genere.
L’interpretazione di Max Giusti è subli-
me, riporta in scena il grande mito di
Alberto Sordi con delicatezza e preci-
sione senza mai essere caricaturale, sul
Leggo il grande artista esordisce: “Sordi
è nel mio DNA, metterò la mia esperien-
za al servizio di un personaggio molto
amato.” Non dimentichiamo però che
questa è una commedia musicale! La

musica è la coprotagonista dell’opera, si
alternano canzoni che, invece di inter-
rompere la scena, la incarnano racchiu-
dendone il senso stesso; una menzione
unica e speciale va ai magistrali artisti
che hanno inscenato le coreografie

portando sul palco la diretta vivacità
che solo il musical è in grado di tra-
smettere. Il movimento aerospaziale e
dinamico della compagnia non sareb-
be stato possibile senza l’uso perenne-
mente in movimento della luce, dai toni
ora caldi ora gelidi, usata per accompa-
gnare e preparare lo spettatore alla
scena seguente, in particolare è stato di
grande impatto osservare sul palco atti-
mi di buio completo congiunti alla sola
illuminazione del pubblico. La luce è
stata la perfetta cornice di una sceno-

grafia rotante, anch’essa agitata e mai
ferma; la scenografia del film è stata
precisamente riprodotta sul palco, tutti
gli ambienti più importanti, infatti, si
sono alternati in scena senza tregua in
modo del tutto naturale.
Cosa aspettarsi da questa commedia in
musica? Un ritorno ad una comicità
passata, risate profonde e un’immanca-
bile modernità di attori che irrompono
nello spazio visivo disintegrando la
quarta parete e lasciando tutti di stuc-
co.

Una mostra ricca e coinvolgente ai
Musei Capitolini con un percorso
articolato su 58 opere provenienti
dalla mostra di Leiden con 36
aggiunte per l’edizione romana.
Un cammino espositivo che si
suddivide in 15 stanze e racconta
la vita di Domiziano, complessa figu-
ra di principe e tiranno non compresa
dai contemporanei e successivamente dai
posteri. Un viaggio che si avvale dell’analisi di
fonti materiali, in particolare epigrafiche, che

hanno restituito l’immagine di un
imperatore attento alla buona

amministrazione e al rapporto con
l’esercito e con il popolo, devoto
agli dei e riformatore della morali-
tà degli uomini. Un imperatore

che non pretese e non incoraggiò
la formula autocratica “dominus et

deus”, ritenuta da molti la motivazione
profonda del clima di sospetti, terrore e

condanne a morte sfociato nella congiura nella
quale egli perse la vita. 
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MOSTRE ed EVENTI
Domiziano Imperatore: Odio e Amore.
Musei Capitolini, fino al 29 gennaio 2023

Dopo secoli trovato un vero passaggio
segreto al Castello di Lunghezza. L’antico
portale sarà visibile al pubblico in
occasione dell’evento “Aspettando
Halloween” con tanto di visita
guidata con il Conte Dracula. I
sotterranei del Castello, i cui primi
insediamenti risalgono all’età
Paleolitica e a quella del bronzo,
sono stati chiusi per diverso tempo e
quindi esplorarli sarà per tutti una esperienza

affascinante, soprattutto perché a guidare bam-
bini e famiglie sarà eccezionalmente il

Conte Dracula. Una giornata specia-
le, spensierata, divertente, nella
quale i visitatori potranno avere
anche il privilegio di degustare
“Draculino”, l’unica bevanda al

dente della storia e trascorrere poi
la domenica con i numerosi perso-

naggi del Fantastico Mondo, tra fate,
principesse, supereroi.

Aspettando Halloween
il 23 Ottobre al Castello di Lunghezza 

Imperdibile l’ultima cena raccontata in questo inquietante e
suggestivo film che sublima il personaggio dello chef Slowik
(Ralph Fiennes) facendolo diventare l’arbitro dei destini dei
suoi commensali. Divertente j’accuse sul mondo dell’alta
ristorazione e di chi lo frequenta in una sorta di Squid Game
culinario. Perfetta l’ambientazione, i dialoghi, le spiegazioni
dei piatti, non si può dire altro sul film per non spoilerarlo
tranne che avrà un successo clamoroso e non sarà facile da
dimenticare.

The Menu, dal 17
novembre al cinema

CINEMA
Il Colibrì. Tratto dall’ope-
ra con cui Sandro
Veronesi ha vinto il
Premio Strega, la firma
alla regia è quella di
Francesca Archibugi, che
con quest’opera continua
una ricerca su tematiche
perlopiù di tipo sociale
riferite alla borghesia italiana di cui ricalca gli ste-
reotipi e blocchi emotivi: Marco Carrea, simbolo
dell’immobilismo e della scarsa personalità vive
in un’assoluta proiezione di ciò che è stato e che
non potrà mai più essere. È sposato con la donna
sbagliata, una bella hostess, Marina, dalle origini
balcaniche, ma è innamorato della donna “idea-
le”, quasi dantesca, della sua adolescenza Maria
Lattes, con cui intrattiene un rapporto platonico
e di incontri fugaci, privi di sessualità.

Black Adam. Arriva per
la prima volta sugli scher-
mi il supereroe DC inter-
pretato da Dwayne
Johnson. La trama:
Nell’antica Kahndaq a
Teth-Adam furono con-
feriti gli onnipotenti
poteri degli Dei. 
Una volta utilizzati i suoi poteri per vendetta,
venne imprigionato e divenne Black Adam. Sono
passati circa 5,000 anni e Black Adam è passato
da uomo a mito, fino a diventare leggenda. Oggi
libero, scopre che la sua unica forma di giustizia,
nata dalla rabbia, è messa in pericolo dagli eroi
dei nostri tempi: la Justice Society formata da
Hawkman, Doctor Fate, Atom Smasher e
Cyclone. Ideale per gli amanti dell’azione e degli
effetti speciali.

Ha debuttato il 18 con diretta radiofonica e televisiva (RAI Radio Tre e RAI 5} con repli-
che il 20 e il 22 di questo mese il capolavoro di Richard Strauss eseguito in forma di con-

certo per l’apertura della stagione sinfonica di S. Cecilia. Rappresentato per la prima volta
senza particolare successo nel 1909, il titolo è successivamente stato rivalutato fino ad essere
attualmente considerato un capolavoro del novecento, oltre che un epigono nel linguaggio

musicale del compositore tedesco che, proseguendo sulla strada intrapresa con successo con la “Salomè” di
qualche anno precedente, guarda qui alla tragedia greca con uno sguardo tutto novecentesco che arriva a
lambire quell’espressionismo musicale poi prerogativa della seconda scuola viennese di Schönberg, Webern
e Berg. Supportato da un organico mastodontico tra orchestra solisti e coro, il dramma, il cui libretto Hugo
Von Hofmannstahl prese da Sofocle, tratta temi quale la follia, la violenza e l’umiliazione psicologica, la ven-
detta come ossessione e purificazione. La traduzione nel linguaggio musicale Straussiano restituisce una par-
titura complessa e una scrittura densa che il Maestro Pappano affronta con piglio sicuro ed entusiasta grazie anche all’ottima intesa con la pre-
ziosa Orchestra della Fondazione Santa Cecilia e all’ottimo cast vocale sul quale svetta il soprano lituano Ausrine Stundyte dotata di magnetica
presenza scenica e un singolare physique du rôle che unito alla superba performance vocale, attenua i limiti dell’esecuzione semiscenica. 

MUSICA Strauss Elektra
Opera in un atto su libretto di Hugo von Hofmannsthal

PRETTY WOMAN 
il Musical al Teatro Olimpico
Dopo l’acclamata rappresentazione al Teatro
Nazionale CheBanca!, che ha visto PRETTY
WOMAN IL MUSICAL trionfare come spettacolo
teatrale con il maggior successo al botteghino in Italia nel corso del 2021, lo
spettacolo a Roma è in scena al Teatro Olimpico dal 18 al 23 ottobre. Scritto in
coppia da Garry Marshall e Jonathan F. Lawton, rispettivamente leggendario
regista e sceneggiatore originale della pellicola, Pretty Woman il musical si avva-
le di una colonna sonora unica. In questo allestimento tutto italiano la musica
rimane quella originale scritta dallo stesso Bryan Adams, senza alcun elemento
di modifica, a partire dalla presenza dell’indimenticabile successo mondiale del
1964 “Oh, Pretty Woman” di Roy Orbison. Lo spettacolo italiano vede inoltre la
traduzione, l’adattamento e i versi di Franco Travaglio e la partecipazione di
Beatrice Baldaccini, Thomas Santu, Martina Ciabatti Mennell, Gabriele Foschi,
Cristian Ruiz e Lorenzo Tognocchi.

TEATROIl Marchese del Grillo. Al Teatro
Sistina fino al 20 Novembre

Dal 18 al 30 ottobre torna a Roma Silvio Orlando con il suo LA VITA DAVANTI A SÉ, trat-
to dal romanzo La Vie Devant Soi di Romain Gary, pubblicato nel 1975 e adattato per il
cinema nel 1977, al centro di un discusso Premio Goncourt. Silvio Orlando racconta di
essere rimasto conquistato dalla storia: Momò, bimbo arabo di dieci anni che vive nel
quartiere multietnico di Belleville nella pensione di Madame Rosa, anziana ex prostitu-
ta ebrea che ora sbarca il lunario prendendosi cura degli “incidenti sul lavoro” delle col-
leghe più giovani.  E la sua interpretazione di Momò sotto forma di monologo musica-
to è particolarmente riuscita. Il piccolo Momò infatti racconta la sua storia con dolcez-
za, orgoglio e sprazzi di bruciante ironia ed in tutto ciò Orlando si cala alla perfezione
essendo queste anche le sue caratteristiche.

La vita davanti a sé, fino
al 30 ottobre al Teatro Quirino



Con il titolo “Mute Desire”
(desiderio sommerso), marte-
dì 25 ottobre alle 17.00 sarà
inaugurata a Roma, negli
spazi del Museo Hendrik
Christian Andersen diretto da
Maria Giuseppina Di Monte e
afferente alla Direzione Musei
Statali della Città di Roma
diretta da Mariastella
Margozzi (Via Pasquale S.
Mancini, 20), una esposizione
di opere dell’artista italo-slo-
vena Karmen Corak e dell’ar-
tista belga Philippe Adrien. I
lavori in esposizione sono stati
realizzati dai due artisti prose-

guendo nel filone principale
della loro ricerca che “affonda
le proprie radici nella visione
del paesaggio come luogo in
cui ritrovarsi e ritrovare la
propria dimensione intima,
esplorando il mondo circo-
stante all’insegna di un desi-
derio mai sopito di spiritualità
nella e con la natura”. 
La mostra presenta dodici
fotografie dell’artista Corak
insieme a quattro sculture in
vetro fuso di Philippe Adrien
accomunate “dal desiderio di
rappresentare un paesaggio
introspettivo, sommerso, che

ciascun medium rende sensi-
bilmente percettibile, rivelan-
do in ogni lavoro qualcosa di
sé, della propria anima. Il pae-
saggio dell’anima è intessuto
di nostalgie e di sogni, di timo-
ri e di aspirazioni, ma anche
‘l’occhio e lo spirito’, per citare
un famoso e alquanto noto
testo di Merleau Ponty dal-
l’omonimo titolo. Un percorso
lungo quello dei due artisti, la
prima fotografa e l’altro desi-
gner e scultore che in questo
viaggio incontrano Hendrik
Andersen, al quale il museo è
dedicato, che è stato sempre

affascinato dal paesaggio ame-
ricano prima e italiano poi,
ritratto in diverse tele ora
esposte nella mostra al primo
piano del museo che restitui-
sce anch’essa una dimensione
privata e intima dello sculto-
re”. 
L’esposizione, a cura di Maria
Giuseppina Di Monte, aperta
fino al 2 dicembre, è patrocina-
ta dall’Ambasciata Slovena in
Italia e si inserisce nel pro-
gramma della settima edizio-
ne di Rome Art Week (24-29
ottobre 2022). 

Virginia Rifilato
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Dal 26 ottobre el Museo Hendrik Christian Andersen della Capitale
Mute Desire (desiderio sommerso)
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L’artista romana Paola Salomè, reduce
del successo ottenuto alla Biennale di
Venezia a settembre 2022, è iniziato
ieri 21 ottobre il “1° Tour Biennale
d’Europa”, quattro città coinvolte:
Parigi, Barcellona, Londra e Venezia,
in quattro prestigiose sedi che ospite-
ranno un ristretto numero di artisti, il
cui impegno è prova del valore e pro-
mozione della creatività “Made in
Italy” nel mondo. Il tour è organizzato
da Effetto Arte, Sandro Serradifalco
editore e curata  dalla storica dell'arte
Leonarda Zappulla. Le opere selezio-
nate per questo tour sono:  1° tappa:
21/23 Ottobre - Parigi – Carrousel du
Louvre, con “Rigenerazione” e l'opera
“Infiammarsi” già esposti in varie gal-
lerie d’arte a Roma e Milano. 2° tappa:
18/20 Novembre – Barcellona - MEAM
Museu Europeu Art Modern, con
“Trasformazione del Pensiero” già esposto a
Palazzo Maffei Marescotti a Roma ed “Il Mio 2”
presentato in anteprima a settembre 2022 pres-
so la Galleria Internazionale  “ Area Contesa
Arte “ a Roma. Inoltre l’artista sarà presente a
Barcellona alla “4° Bienal de Arte Barcelona” a

Palazzo Gomis, con l’opera “Infiammarsi”. 3°
tappa: 13/17 Dicembre – Londra – Sleek Art in
Shoreditch Gallery, con “Spazio Unico” e la
presentazione di un’ opera inedita. 4° tappa:
il tour si concluderà nel 2023 in Italia nella
splendida Venezia con un'esposizione presso il

Palazzo Storico Scuola Grande di San
Teodoro.
Brevi note biografiche - Paola Salomè è nata
a Pozzuoli nel 1965. Sin da piccola è stata cir-
condata dall’arte: padre pittore e madre
scultrice hanno influenzato la sua tendenza
ad esprimere le emozioni attraverso la crea-
tività e l’estro. Ha sempre vissuto a Roma,
dove ad oggi risiede. Frequenta il liceo arti-
stico e si laurea in architettura, intrapren-
dendo la carriera d’architetto, coltiva in

parallelo la passione
per la
pittura
t r a en -
do ispi-
razione
d a l l a
v i s i one
posit iva
della vita
r a f f i g u -
r a n d o
sulle tele il
suo mondo
i n t e r i o r e
con uno

sguardo gioioso e positivo che si manifesta nei
colori, nelle linee e nelle forme. Influenzano ed
animano il suo mondo interiore principalmente
Gauguin, Kandinsky e Chagall, ma il più gran-
de ascendente sulla sua produzione è la sua
terra d’origine partenopea. Il colore è protago-
nista delle opere, nate dalle emozioni del
momento e create in maniera istintiva dando
espressione all’IO profondo dell’autrice. Le
opere di Paola Salomè sono state esposte alla
Fiera di Ferrara in occasione della mostra col-
lettiva del “Premio Vittorio Sgarbi” e “Isabella
d’Este”. Altra esposizione importante a
Palermo presso la galleria Effetto arte per una
collettiva “Premio eccellenze Stilistiche”. Sono
presenti in permanenza presso la galleria Area
Contesa di Roma e si apprestano all’esposizio-
ne presso importanti sedi internazionali e
nazionali quali: il Carrousel Du Louvre di
Parigi; il MEAM di Barcellona; la Sleek Art
Gallery di Londra e la Scuola Grande di San
Teodoro di Venezia. Grande risonanza avrà
l’artista sulla prossima pubblicazione
dell’Annuario Artisti ’22 Mondadori, all’inter-
no del quale le sarà dedicato un Dossier critico
redatto dal critico e storico dell’arte Leonarda
Zappulla.

La mostra dell’artista romana coinvolge quattro città: Parigi, Barcellona, Londra e Venezia

Paola Salomè in tour per l’Europa
Il tour si concluderà nel 2023 in Italia al Palazzo Storico Scuola Grande di San Teodoro

“RAW incontra il Miami New
Media Festival 2022”, iniziativa rea-
lizzata tra la Rome Art Week
(RAW) e il Miami New Media
Festival (MNMF), giunto alla sua
17ª edizione, quest’anno si terrà
martedì 25 ottobre al Centro Studi
Americani di Roma (Via
Michelangelo Caetani 32), alle ore
15, nell’ambito del CineForum
“Civiltà vs violenza: educazione,
arte e comunità come un modo per
abbracciare la nonviolenza”. Tra i
relatori ci saranno Roberto Sgalla,
direttore del Centro Studi
Americani, Massimiliano Padovan
Di Benedetto, direttore Rome Art
Week, e Andreina Fuentes
Angarita, direttrice di Arts
Connection. Modera Marinellys
Tremamunno, video-giornalista,
portavoce del MNMF in Italia. Sono
sei i video art selezionati per la pro-
iezione romana del Miami New
Media Festival: “Singularity” (2022)
di Massimiliano Ionta (Italia); “ALL
RACISTS [You are]” (2021) di

Carles Pàmies (Spagna); Squeeze
(2020) di Gina Peyran Tan
(Singapore); “Globus Viridis”
(2022) di Victoria Thomen (Italia-
Repubblica Dominicana); “Essere
U” (2022) di Emanuele Marsigliotti
(Italia); “Border” (2021) di Manuel
De Marco (Italia). Insieme a loro

parteciperanno diversi artisti inter-
nazionali. Gli artisti sono vincitori
della call italiana del MNMF 2022 e
sono stati presentati in prima inter-
nazionale lo scorso sabato 8 ottobre,
durante l’opening del festival inter-
nazionale, realizzato alla galleria
Art To Save Lives Contemporary di

Miami, dove sono in proiezione
fino al 29 ottobre, insieme ai 34
video vincitori del bando interna-
zionale.

Una festa dedicata alla videoarte
Miami New Media Festival

(MNMF) è una piattaforma di arte
pubblica, creata da Arts Connection
Foundation, partner di RAW dal-
l’anno 2017, per la promozione
della creazione artistica attraverso
la tecnologia e i nuovi media. È una
grande festa dell’arte contempora-
nea, con tante attività artistiche, tra
cui proiezioni, video mapping, per-
formance audio-visive dal vivo,
workshop, mostre e conferenze. Il
MNMF intreccia la video arte con il
pubblico, consentendo un nuovo
spazio di ritrovo e di espressione
artistica. 
Il Miami New Media Festival è un
evento inclusivo. Incoraggia la par-
tecipazione di video-artisti di qual-
siasi età (+ 16 anni) e qualsiasi gene-
re, senza restrizioni di nazionalità o
residenza. È aperto a tutti i tipi di
pubblico, artisti, studenti d'arte, stu-
diosi, istituzioni accademiche, cura-
tori, collezionisti, istituzioni e azien-
de. Ulteriori informazioni sul sito
internet www.miaminewmediafe-
stival.com.

Video arte: al Centro Studi Americani
il Cineforum “Civiltà vs violenza”

Dopo il successo di maggio
scorso, torna Jessica Ferro al
Teatro Ghione di Via delle
Fornaci a Roma, con la favo-
la per eccellenza
“Cenerentola, l’incanto di
una notte”, scritto da
Chiara Alivernini con la
regia di Giuseppe
Brancato, assistente alla
regia Fabrizia Sorrentino,
che sarà in scena il prossi-
mo 6 novembre alle 19 e in
due  matinée dedicate alle
scuole di Roma, il 7 e 8
novembre alle ore 10.30, spetta-
colo prodotto da Senz’Arte né
Parte e Resalio Produzioni.
Liberamente tratto dalla nota
fiaba dei fratelli Grimm, la sto-
ria è nota a tutti: amore, magia,
famiglia, una ragazza, un prin-
cipe, un ballo. Questi sono gli

ingredienti semplici ed essen-
ziali di una splendida pozione
dal nome “Cenerentola  - l’in-
canto di una notte”. Una scar-
petta, una storia d’amore, una
matrigna, una coppia di simpa-
tici sovrani tutti con un unico
obiettivo: realizzare un sogno.

Da qui parte la magia…
anche se forse il vero pro-
digio non è nell’incantesi-
mo, quanto nell'incanto
più antico del mondo...
l'amore. L’attrice romana
Jessica Ferro sul palco
interpreta la Matrigna,
mentre nel ruolo di
Cenerentola troviamo
Elisa Forte e Cristiano

D'Alterio è il bel Principe.   Nel
cast troviamo Giorgia Paolini
(Anastasia la sorellastra),
Chiara Leugio (Genoveffa la
sorellastra), Armando Puccio (il
Re), Alessandra De Pascalis (la
Regina), Fabrizia Sorrentino (la
Fata Madrina) e Roberto
Pesaresi (il Sarto, l’Araldo, lo

Chef). A fare da corollario
Elisabetta Settimi, Flavia
Cattivelli, Samuel Di Clemente,
Gabriel Giannuzzi e Arianna
Iacopino.  Gli spettacolari abiti
di scena sia di Cenerentola
(Elisa Forte) che della Matrigna
(Jessica Ferro), sono stati realiz-
zati a mano dalla costumista
Silvia Masci. Un’organizzazione
capillare, un meccanismo per-
fetto, che strizza l’occhio alla
sostenibilità ambientale e al
riuso anche nelle scenografie,
che vedono la collaborazione
dello scenografo Marco Papalia
e la direzione tecnica dall'archi-
tetto Pierpaolo Giannuzzi per
“Eventi di Cartone”. Allo spet-
tacolo teatrale è stato abbinato

anche un evento “ASPETTAN-
DO CENERENTOLA”, il 24
Ottobre alle ore 8.00 presso Le
Fate Turchine a Via Fornaci di
Tor di Quinto 10, dove La
Matrigna (Jessica Ferro)  e
Cenerentola (Elisa Forte) acco-
glieranno i bambini della
Scuola. Mentre Il 16, il 23 e il 30
ottobre la matrigna e le sorella-
stre saranno al parco
Zoomarine, nell’ambito della
campagna educativa
“Smaschera la tua paura”, con
la partecipazione dell’Ordine
dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della Provincia di
Roma e dell’Ordine degli
Psicologi del Lazio, che intende
individuare le cause nascoste

dietro gli ostacoli quotidiani dei
più piccini con lo scopo di forni-
re loro preziosi consigli per vin-
cere ogni disagio. Qui si potran-
no scattare foto ricordo con le
protagoniste cattive di
Cenerentola pronte a dare vita
ad un laboratorio di disegno
creativo per scoprire se i cattivi
delle fiabe sono davvero poi
così antipatici. Resalio
Produzioni omaggerà chi acqui-
sterà il biglietto con un ebook
gratuito per un anno da scarica-
re direttamente dal sito:
https://www.resalioproduzio-
ni.com/cenerentola o contattan-
do direttamente Jessica Ferro al
393 2812983  E tu cosa aspetti a
trovare la tua scarpetta? Biglietti
online: https://www.teatro-
ghione.it/spettacoli/cenerento-
la/

A novembre al Teatro Ghione torna Cenerentola




